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La seduta è ~perla alle ore ::_ 
È presente il Ministro dl'lle Finanw, e più tar1li in 

terven~ono i Ministri di Grazia e Giustrzia, de' La\'Ori 
Publ1lici e 1ldl'At:ricoltura e Cornmrr~io. 
li "ennlore Segretario Ginorl Lisci Jil le\tnra ilei 

proces,o verbale della l(,rn~ta 1Jrrccdenle, the è ap 
prol'aln. 

(~ti onorPvoli Senatori Cilladella e Cucd1iari doman 
Jnno un m1•sc Ji con~cJo, eh& ~ .lai Senato loro ac 
cordalo. 

SF.1;u1ro DE~!..\ JJISLl.:SSION~: DEL PllOGETTO !)( LF.GGF. 

l'El\ I.A ESAZIO:'IE DELl.E ll!l'OS lE 1)11\ETTE. 

Presidente. Si riprende la discussione <Id pro 
gl'llo cli leHe per In e~uione drllc im1·oste dirette. 

La Commissione ha proposte alcune variazioni di cui 
si sta11no di;1rihuen1lo gli stampati. 

La numer;1ziune degli articoli è stata vuiala, per 
cui invecf 1ti portare il N. Si, 11uello che sie per le~ 
gt're porta il :-!_ 88. 

Ora leggo l'articolo 88 tale quale viene proposto dalla 
Commissione. 

• 
• 

< Ari. 88. L'1·sallore ha diritto al rimborso del11~ 
imposte o sonaimposte iscritte nei ruoli che non In 
consrgnitP dai d1·bitori morosi, purrhè foccia conslar1:: 
, O che la es~cuzione nnn ha potuto a\·er luogo per 

assoluta mancanza, n1 Ila provinciJ, di beni mobili o 
immobili del dcbitort'; 

) O che la Psrcuzione è torn:ita inutili! o insufficiente. 
• Nel 1-'rimo caso, il G~vl'rnc1, c•so11rra11do l'rsattor,•, 

conserva il diritto rli ~scutcre il d1d1itore in qu~ 
lnnque parie del llei:no al>hia beni mobili o immobili. 

, l'iel seconrlo caso, l'esdttor~, per ollM1crc il rimborso, 
deve provarr. che la esrcuzionP- fu regolarmente com· 
piula tnlro IJUnttro mesi dal In scadcnr.a della i-m11osta se 
trattasi di 1-sccuzione mobiliare, o dentro otto mesi 1lalla 
della scadenza se lrallasi di esecuzione sui b~ni im 
mobili. 

• Però l'esattore che ahuiu pi(!noruto frutti naturali 
pen lenii non per1leri1 il suo diritto a rimborso, se ab 
bia rit1rtlato la vendita dei meucsimi fino n quindici 
giorni dopo la loro rarcul ta. 

' PHimenLi per i lìlli o le pigioni da scadere potr:. 
asp~llare a riscuoterli quin·lici i;iorni dopo la scaden 
za, senza perdere il diritto medesimo. 

I 

J ~s-a .. 
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Qualora l'Amministrazione della flmnza creda rhe 
il debitore inutìt.nento escusso possegga beni mobili 
od immobili fuori ddla Provincia, li de:<i:-;neril all'esattore 
e questi patrii ottenere uno sgravio provvisorio , che 
si carnhierà in deflnitivo subito che l'esattore stesso fuccia 
consl•re di avere escusso inutilmente tutti i beni a lui 
designali. ) 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola 
Senatore Tecchlo. A\·~1!rlo che fu stampato per er 

roro la fnse ai debitor! morosi. Si era delihP1 alo di 
toglierla. 

Senatore Cambra,>··Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray Digny. Devono essere tolte an- 

che le altre parole nella Provincia. 
Presidente. Esse sono gin siate cancellate. 
Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parolr. 
SPna1or11 Beretta. Poirhè la Commissione ha 

acc1·tlalo i miei e mcndaru.-nti proposti ai termini sta· 
biliti in quest'articolo, tranne quello che riguarda la 
vendita dr i frulli oppignorati dopo la raccolta , pd 
quale ha creduto <ii estender e soltanto a t 5 giorni qu.l 
termine che io a1·e1·0 proposto di portare ad un 
mese, io non insisterò prr giorni più o giorni meno. 

Avevo acccnuato , e erelevo che un mese fosse un 
trrmine ronveniente da las-iarsi all'esauore; ma se la 
Commissione crede che t ;, ~iorni possano bastare, io 
non insisterò *'1io emendamento, e qnind] acc-t 
lerò i termini '!Il lei 1le~i~11ati in quest'ari icolo ; riser 
van1lomi soltanto la parola quando si lralh·r1\ ili fare 
l'a~~iur.la die io avevo proposto a quest'articolo. 
Presidente. Se nessun altro chiede la parola su 

<fuest"articolo quale l'ho letto, lo metto ai vnti. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
« Art. 89. L'esattore o il ricevitore che abbiano di 

ritto a rimborso, a lrrmini degli articoli precedenti, 
don.•nno presentare le lor» domande documentale 
all'agente d1·lle imposte dentru il corso del sellcmhre 
dell"anno successivo. 

~ Se nel corso del novembre l'Ammini>trazione non 
abbia liqui.lali e P"~ati i rimborsi, l'nsattore 1•11 il ri 
cevitore otlcrrannu sulla r.<la dtl dicembre uno s~ra 
vio pronisorio pari alla somma del credito, e salvi i 
resultali della li4uidazion" definitiva. ~ 

La parola spelta al Senatore Ilcrella. 
Senatore Beretta. l'ion ho sott'occhio la nuo,·a 

reilazione prof)osta dalla Commissione , ma dalla 
lellura per~ r.he hu inl~so darne or ora, parn,i 
che dtssa sia consPutanca ai principii che io aveva 
sostenuto, propone_n~o l'11g~iunla all"art. 87 che o,:gi 
Ùl\·enne 188. Anzi 111 questo nuovo articolo si è and1e 
tenuto conto delle osservazioni state fJtle dall'onore 
vole S•:natore Pcrnati, che cioè : anzichè farsi la li- 

• ., 

q11i1lazione bimestrale, si potesse rimandare la liqui· 
dazione ilei rimborsi .illa line d~ll'anno. 

lo quincli aderisco al nuovo articolo; però siccome 
parmi che in esso si accenni ad articoli preclldenli rela 
tivi al ricevitore, e non mi pare cli ;1ver inteso lellnra 
di par"i;rafi o articoli che tralliuo di tale argomento, 
pr~gherei la Commissione a voler•~ indicare quali siano 
i;li arliroli prece1lenli mi intende di .alludrre. 

Senatore Cambray-Digny. Domando la 11arola. 
Presidente. Ila la parol.1. 
Sen:1t<>re Cambray-Digny. L' onorevole Derl'lla 

ha f1;!ione, quest' arli1:olo nuo,·o che porla il numero 
88, e che fu lello come 1:19, dovrrhbe essere col:o 
cato dopo 1( \li. L'ordine dovrebbe essere questo: prima 
l'articolo \10, poi l'articolo !li, e quindi l'articolo at 
tualmente in discussione. 

Senatore Beretta. Dietro IJUesla dichiarazio11e non 
so se l'articolo si 1lebua mettere in \'Olazioneattualmentc. 
Presidente. Metterò l' articolo ai voti, salrn poi.. 
S1•nator~ Beretta.. Ma ~iccome Psso si riferisce ad 

articoli preced1•nti che non furon1) ancor ,·otati, mi 
pare che sar~Lbe me~lio sos11enrlern11 la vot"zione. 
Presidente. Si sospendt>rà allora la votazione 

di 4uest' articolo, e rlarò lettura dell'articolo !lO. 
« I rimi.orsi relativi alle imposte direlle sono do 

rnli dallo Stato. 
• I rimborsi delle sovrimposte e tasse sono dovuti 

rispettivamente dal Comune per le comunali, dalla Pro 
vincia per le provinciali. • 

Ila la parola il SeMlore Pernati. 
Senatore Perna.tl. In qnest' articolo si dichiara 

rh1: i rimborsi relativi alle imposte 1lirell~ che pro~ 
fillano ai Comuni, spellano , o dirò mei:lio, sono di 
compelP.nza passiva del Comune. Ora desidererei ili sa11ere 
in qual mo<!ù il Comun.i dovrebbe soddisfare a questi 
rimborsi. 

Prob:ihilmenle si è voluto dire che è il Comune il 
quale direttamente deve pagare, cioè stanziare nel bi· 
lancie comunale un~ somm1 per soddisfare a questi 
rimborsi. 

Se ciò I>, io mi permellerei di osservar.i che l' impo 
sizioni\ di questa somma nei bilanci comunali per rim 
borso delle impos!e non so:ldiafalle, potrebbe portare, 
Hnzi porterebbe cerio uno spostamento ed una ini;iu 
stizia nella ripartizione e nel pagamento delle im 
poste. 

lnfillli, queste quole inesigibili essenziijlmente pro 
vengono dall' imposta di ricchezza mobile, e su questo 
punto siamo tulli d'accordo. 

Ora logicamente, i contribuenti che dovevano pag~rc 
l'imposta di ricchezza mobile, rlovrebbero e3ser1! ri 
caricali della dcficeoza che prese11la la riscossione dei 
ruoli a quella imposta relativi. 

)fa poichè si ;11.li!ossa questo carico ai Comuni 
e lo si im11orrebbe ai . bilanci comunali, ne ver 
rebbe che questa spesa dovrebbe essere rirartita come 
tulle le altre del bilancio comunale . • , • • 
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Ora, o Signori, in qual modo si ripartono le spese 
stanziale nel bilancio comunale? Evidentemente sovra 
imponendo alle imposte che si pagano al Govemo. 

Ciò posto, voi sapete, o Signori, che all'imposta fon 
diaria si sovraimpone nella proporzione del I 00 p. OtO 
e si può andare anche al 1i>O e 200 per 0,0, quanìo 
~i ottiene l'autorizzazione della Deputasione provinciale. 
Ma per quanto .spetta all'imposta di ricchezza mobile, 
la sovraimposta di cui può valersi il Comune, non è 
che del 20 per 010. 

Ora dimando: trovate voi conforme a ~iustizia che 
una somma la quale proviene da una inesi~iLililil di 
una imposta speciale, quale è quella ddla ricchezza 
mobile, vada a ricadere in questo modo e con tale 
proporzione a carico dei contribuenti dell'imposta fon 
diaria? 

Ali pare che veramente qui ci sarebbe un' ingiusti 
zia. Il contribuente dell'Imposta fondiaria non è il 
medesimo contribuente dell'irnposla di ricchezza mo 
bile. Prendiamo ad esempio la r iua di Firenze ; cer 
tameute che quelli che sono contribuenti per l'impo 
sta della ricchezza mobile non hanno che fare con 
quelli che pagano la imposta fondiaria. Dunque si 
turba realmente questo equilibrio nella distribuzione 
delle imposte determinato da1le lef!';:i. 

Nè mi si dica per avventura a questo riguardo che 
ciò accade egualmente per tulle le spese comunali. 
Imperocchè le ~pese comunali che s'impongono nel CRu· 
salo sono spese che si r,nno nell'interesse generale dei 
comunisti; ma questa spesa per rimborso di quote i 
nesigibili di una speciale imposta, non riflclle l'Unto 
l'interesse generale dei cornunisti : poichè essa proviene 
solo da un debito non snddrsfauo dai contribuenti 
della ricchezza 1110Lile, ì quali cuntribuenti sono chia 
mali in poca parie del resto ttlla formazione del fondo 
attivo del bilancio del Comune. 

Io mi limito a queste semplicissime osservazioni, 
e ripeterò che ciò fornisce d'aluonde una uove lla 
prova dell'imperfezione del vostro sistema di rimborso, 
pella complicazione che presenta lo stanziamento nel 
bilancio dei Comuni delle somme che devono ripar 
tirsi in modo disuguale fra i contribuenti: mentre in· 
vece è assai più semplice il provvedere con delle or 
dinanze di scarico, e riduzione dei ruoli d'imposta. 

Senatore Cam):>ray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Sena loro Caml>ray·Dlgny. La questione di Jorma ' 

che mette avanti l'onorevole Senalorc Pernati, non cam 
bia nulla alla situazione delle cose, imperocchè, quando 
un Comune ha previsto una somma per la sua parte di 
sovrimposta di ricchezza mobile, e che questa somma non 
si riscuote, e viene invece ad incassare un'entrata mi 
nore, è evidente che la differenza e la deficienza di 
introito pesa sull'insieme delle risorse del Comune, 
sia che i defalchi delle quote inesigihil! si facciano 
per via di rimborso, sia che si facciano anteriormente 
nel modo che e~li accennava ieri. 

• 
. ,,,. 81 

Quindi io non intendo come questa accusa di sbi 
Imciare il Comune, possa farsi ti sistema dci rim. 
horsi. 

Che co,;a sono i rimborsi? L' esauore ha pagalo l'in 
lieroammontare della imposta scaduta. Poi se nel corso 
di:! birue-tre succ-ssivo avviene il caso di riconoscere 
che ci sono dvl!e <piote inesigibili, bisogna ri11• 
hursarl.-, La v-ra enlrala del Comune è la prima sommn 
pa;;ala d•ll' <sallore, meno 11ucllo che 11li è stelo rf 
sliluito . 

.:"'d caso d..l •'cfalco anlitipalo, I' Psnttore ncn 
3vn•libe n·r,;alo al1ro fhe 1111esl1 ditTcuuzn. quindi 
I" 111anc:111z.1 di uu' entr .. ta nd bilancio comuuale si 
vcrilid1t:rdibe tanto in un 11101!0 the nell'altro. 

.Non vi ha dunque l11oi:o aJ appuntar~ il sist~ma dcl 
rimlior.,o se colPsla d1lf, rrnza porla uno shilancio. 

A quesla spe1:ie di ;Lilancio che può avvenire in 
un Comune, il quale ~bbia pre\·edulo Ira le sne en 
lratP- una soo11111a di ricchezza mohile che non risc11ola, 
a coleslo errore di previsione sono so11g1 Ili t11lll 1 
C"muni, finchè tlurcranno ad incassare i cPnlesimi 
a l<.lizionali, cioè L. sovra1111pusta su:1.1 llicchczza mo 
bile, e.I a cont:1rla fra i loro provf'nti. 

A 111est.1 ildiciP1121 bis,,irna for fronte colle risurse 
~cncrali ,J,.J Co111ur1<•. · 

lo dunqu~ 11011 mi so npacitare che ']llf\Sta obbiezione 
possa traltencre mome11lanc:1mente il Scuuto dal vo 
lare J'articulo qual' è. :\11parenlemente l'onor1·vole Se 
nalore l'crnali riliene auch'l'sso c!ic non \i sia poi 
~r.111 cosa a fare p•·r cv1lare que~ inc"nvcni1·nle, 
pcrd1i• 11011 ha follo ncssun,1 proµ0Sl9Quin1li la C11m· 
missione 1i.;n ha nu:Ja da ai;;;iuugerc nè da togliere, 
all'arlic"I•• in discussiolll!. 
Presidente. La pJrola è 31 SP.natore l't!ruati. 
Sc11" lor., Pernatl. L'onor1•1·ole Senato1·e Cambray 

Di;:11y, prcnrle:1do le mosse delle mie ullime parole, vo· 
le1·a tlimoslrare come il sistema clri rimliorsi 1vessP. 
il rn•!tksimo. risulL•l•l 1ld s:str.ma dci 1liscarichi. Sia 
(Jlll'e che si au1:h'1e un ullimo itlentico ri>ultalo; ma 
io lo nccennai J.'el' ultimo come nn si"tem.1 meno r11m 
p:i1:a10, e meno so~~etto a lulli 11ue;:li inconveniPnti 
che aveva avuto l'onore ieri di inclical'e a c;1rico del 
sis1e111J ilei rimborsi. Prioµo l'onore1·ot., Senatore Cam 
bray-Dig11y a ricordare quello r.he ho detto testè sul 
miorilo il ella qu•·stio11e. Ilo 1lcllo, cl,e logicamente non 
dovrebbP. stanziarsi nel bilancio comunale la dcficir11za 
p<'i rimborsi delle qnoM incsi11ibili sull'imposi a di ric 
tl1ezza mr.bile, ma douebbe reirnporsi nei ruoli stessi 
tl1·lla ricchezza mobile. Sono i debitori di que~ta im 
l'osta che non h1nno soddisfatto al dd1ilo loro, alla 
somma che era isc1ilt:1 nei loro ruoli, l'erciii l' giusto 
debba e~s1·rc la medesima p<t~<·la ila hsi contribuenti 
pella ricchezza mohi!c. Tau:o è v~ro che, quando voi 
parlale tlell'a;:~io, lo considn.1le cnmP. una spesa ac 
cessoria a qucll~ di un~ uderminata imposta, e vo. 
lcle dc!Jbasi ngsiungere a ruoli ri~pettiramenl·~ for· 
moti per ciascheduna delle medesime. 

Il • 
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Questo 1i il vero pri11ei11io razio,1ah•, e1l a questo prin 
cipio r.rzjunale npj111J1l•l i·• accPnnai, 'l" m.ìo dissi rhe 
lugi•'.ameute CO·Ì si dovrebbe fari·; so~~iunµ~ndo rlw in 
ogni caso, per m-nomnr- la complicarionc, Ha me~iio 
adott:1r" il sistema dt·I dis,·aril'.o, anzid1ol quello dei 
rin.borsi. l'iè mi si VPnµa a dirr r he 111•lia lrµ;:P lorn 
Lard~ questn distinzion« ap1·1·n~ or'corse. imperocchè 
sia1uo !"c·rnpre in 11110 !=>lafo di co.'1~ div-rse. 

L~ 11·~,:e lomharrla 11011 J1a 'l"asi ila occuparsi di 
quote in-sipihil], prrdi~ si trall;r S>'llljlf<' di imposte 
di contingente la cui rs: zi·•ne vi• 1•s:<enzialm~n11~ 
as~ir.urata da huoni catasti tPnuti al nrn·nle, prr cui 
non ci li pericolo che la riscosvione possa essere de 
frau1lata. 
Presidente. L'onorevole Pernati fa una prupr.sta '! 
Senatore Pernatl. ~li sono limitalo a forr alcune os 

servnioni pokhi~ rrc In inutile fnr1~ pr.ipo,IP. 
Presidente. L'I PH0°01 " :·I ~ •• 11a1or1~ D« Cori. 
Se11.1t•·r<! De Gorl. '°'"" r.1 .' 1•11·!o;i nessuna proposta, 

rinunzi» al la p;rr,,la. 
Presidente. ~l••lto allora ai vni l'artil'ol•1 tal lfl!;de 

sia, P ro•JJe l'ho ll'llo. 
Chi lo appmva, sor,;a. 
(..\ppnHal•>.) 
•Art. !li. Il rirevitor" il 1111.111·, ,1 .. 110 aver proceduto a~li 

diti esecutivi sulla r..111zi1111e e su~li altri beni 11Pll'e:<attore 
chi~ rion ~1Lhia t.'sl';;uiii i v1·r~nn11•nti a!IP. scadrr17.P., 
non sia ri11:-0c1lo a rous1·~11ir1~ tulio il cl1·bito d.·li', .... :11- 
lorf!, P. fi•1~r.ia t•nnsL1r1~ di •'V"'r 1•r•11·-t'd11to tlf~i fPrniin1 
stabiliti nd pr••1·1•·l1•11le arli··uln, 11.1 diri1l•.• di otl•·11erc 
il rirnhnrso d"ll1~ srnnr1:e n1Hl ri'r'1~~!' >> 

Cambray Digny. In •111r,t11 arlirnlo, in1·1•1:e ili dirt: 
attico/o prec.·derlle, si tl•·Vt! dire nrt. 8~. 
Presidente. Con qur<ta rorro·zio11" mclto ai 1oli 

l'articoln. 
Clii l'ap11r.,va, ~or~a. 
(Apl'ro"aln.) 
Presidente. 01·a 1ie•ie in rnl.1ziunc l'ari. !!~l d11\ 

è stato so:<pP>o. 
' L' csatlor., e il rire1itore •:he aLbhno dirill·1 a 

rimh·•rs·• ai termiui dP11:l1 :trtil'.oli preo't1lr11Li dovr.rnno 
(lresentarn le loro du111,111d1! doc11m1•11t1'1• a;1· a1!•·11t•• 
delle i1111oo,le rlt·nlro il corso dcl sdlc111Lrc d1·ll'a11110 
succe~si vo. 

• S1! 11l'i lOr;o dd nov1•111bre l'A111111i11i<trazionc non 
aLLia litjuid.1ti 11 P''P'i i rin,lwr:<i, l'cs~ltor1• e il ri 
cevilor~ otkrra111.o ;11llJ rata dcl oli ~111br" uno \!r;i1i" 
pr01·1·isorio pari all;1 s .. !11ma di'! 1T1•di111, " ~:ilri i fil· 

sull,.ti tiella li'luidazio1w t111ii:1iLi1a. • 
I Approvato.) 
" Art. !H. St:i1111.1 a c.iri·:·• 0Jo.ll'esattor11 e ri>1•l'llin 

mr.11te di'! ricevit.-.n· le •pe>t' 11i r1·,;idcr11a drll'11ffizio, dd 
p~rson,11,., 0fi trrlli i lihri e ri•µi•;tri. 11011 l'11e o;;ni nitra •li 
p~n1lente 1lal S<!rv:z.io di rrscotssion••, quando 11011 sh 
rltversamente sl:1b1l1lo nel capitolalo di the a!1':1rt. .t. b 

(Appro1·ato.) 
'Art. 93. L'aggio dcll'esdtlorc ~ del ricevitore 5j 
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a~f(nncc 11ei moli ali~ imposta e alla Mvrimposla ed 
è re1>artil1> tra ii Comune e la l'ro1·•ncia. > 

(A;iJ)ro\'atn) 
• Art. \Il. L' riallor.1 adrmpi.! l'nftido di tesoriere 

,1,~1 C·.>n1u11e se11za c11rr11sp1·lti\'o~ nnn t~ Stl~.q!P.lto a vi 
sik di <'a"''' sr, non nel cnso di rilardu nei vcrsnmenti. 
o p1•r q11rll.1 parl11 dell.1 sua 1;rs1;onr. che si rifèri>ce 
alla q1Hlita di r"ssiern del Comrrne .. 

> In r 1rn rli lll•'l'Lc d1 ll'""n.lt•1rl' e cl~! rict·vitore, 
l'~ri·,J,. ""'': cu11tin11are ridi' cs1·rcizio rlell' t:~altoria 
qnan~o conlro di Ps>o nnn sussista a!cuna 1lell~ eccl'. 
z'oni indirale nPll';1rlicolo 8. 

• Qn.tndo l'Hde f,,ss" un~ donna, avrà facoltà di 
ri1111nziarc l'csalloria t.·r111i11ato 1·~nr10 in corso: quando 
fns,,. un minore non l'mancipato, J'appal10 l'esserà di 
diritto, co111pi11to l',11111() c"n'o·nlP, • 

~. n;ilore Pernatl. llorna11do la parola. 
~·;nature Tecchio. ~11 111·rnwtla s •lo una parula p•!r 

L1r11 rorrr~s··re 1111 1•rrore ,:i st.1mp1. In principio d1•I 
p1·i111u cai1owr;o dovp è ddto e In caso di morte dd 
l'o~;.itt .. r,• e dd rit·r,·ilorc • si 1lt ve dire invece ' In 
··~so •'i morie 1l1·ll'rsattorr· o d..J ricPvitore, ere. 
Presidente. Si for;i 1p1Psl~ corn·zioue. 
L1 rarola ,1 al Senatore l'ern:11i. 
Se1rnl•1rc Pernatl. Vedo che in qupgl'articolo si 

11rev1:t.fono ùivl•rsi cn>i, ma n,i parn che uno se llC 
s·a Ollllll"SiO, tl1t1 pnrn S or..Jibe ho·nc fossr. risol11to, 
:-;i al'C•·n~a non f.1rsi luo~o alle •i>itc di l'assa, che 
non si possono f.1r1• se 11011 nd caso di ritar1io nei 
wrsame11t1; si parla del raso di mo' t•! clf'l>'rsattor1! r. 
di.'! modo con rni l'i si pron·P1IP. Ala non si parla ciel 
r"so di fuga •ldl'esaltol't~, e del come si provvt·da in 
Lale caso. 
\'i si òovr1•bbe prov\'l'dt·re, mi pdre, eosli atti di 

eseruzionP. sulla sua rarrz:onc. 
l'rob:ihilmrnt•) la fu;:a 111111 potrPhhe succrdPre che 

alla vigilia o :oll'antivi~il1a della sca·lenza del bimcst1'1'1 
qnando cio1\ la ras:<a contie1111 or1113i tulle le somme 
vi•rsote dai coatrihuenti, <' ch'i•;;li naturalmente si por 
terdihP via. 

OrJ, essen1losi tolti~ cli ninzo m .. Jtr dd!P. r~uttle adot 
tale dalla 11%'.P. lo111h:trtla 1·1! n~ni risponsabilità 11.·gli Am 
mini~trntori tll'i Comunr, su cui ro~~ia il sis1t~ma di quella 
l·~~;:e, io 11on 1·edo abh osla11z.1 assic11rato il l"'{;~mento 
pronlo del l1i.11Pstre the scadr al Governo, alla Proviu 
cia, e sp1·ci•l111<·11te al Comune. Per la vrndi1a della suu 
canziono', • he p111~ !'ssere data in lwni stabili, si dovr~ 
f.1r<i 1111 pror·1·olim1·nlo, ma ;1a:<::er:i molto tPmpo, e In 
,·rnrlita, prr 1p1ant<l si far.da sollccitamrnte, non av 
verrà prima di c1uald11: mr>P; m:i intanLl hiso;;na pure 
d1P q111•,Li drnari siano rappr••s1•nlati e prontamente d:1 
q11ald1. d11110 allo Stato, alla f'r,wincia ed al Cornu1J1·. 

Ora, iu rlo111a11do. dii anil l'oliLli~o di rap(li'es1·n 
larli in lutti! trr. cprcll-. r.assc ! Si può lratt.1rc andre 
di SOllllllC e~rr~i··; l'1·sattori:r di Fir1•11ze, se 11on rrro," 
i· <li 1:1 milioni di accollo, il birneslre quindi sarebbe 
di 2 milioui, .,m11w aLLa,tanza furtr.; e se l'esatlore 

• 

• 
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manca, non il Jcsii;nalo da chi d-bba far;i il paga 
mento allo Staio, alln Provincia ed al Comune. 

Senatore Cambray-Dlgny. D. uinnd 1 la parola. 
Prèsìdente. Ila la paro!a. 
Seu-tore Gambray-Dlgny. L'onorcwle Senatore. 

I'ernali domanla dii pag!1er~, nrl raso ili cui l'esat 
tore fui;i;a, o m~•:clii: ma purmi che e~li abbia dimrn 
tirato che vi i· il ricevitore, il 11ual11 /1 obbligato a pa 
l!Ur~ il non rinco•so per 1·iscoxso ... 

Senatore Pernati. Non 111•1 C•1111u11e. 
Senatore Cambray-Dlgny. . t·d il 1111 ile 1·oi hJ il 

diritto di hr11 tutti quanu l!li ;1lti necessurii pt:r ot 
lenere il rimborso tlc!lc somme rhe eJi alil1ia pa~.11~. 
La l~l(g~ p;irla abha-tauza chiaro, e 11011 pa ·mi siJ il 
caso di dover dare più estese spi1•:;azi,111i. 
Presidente. Sé non si f.111nr1 altre usst-rvazioni, l'on;;o 

ai voli I 'articolo \H. 
Chi l'approva, sorga. 
(.\pprovato.) 
• Ari. !)j. L'esattore e il ricevitore s<11:0 souoposri 

a tulle I~ discipline 11'-lla contahilitù, P. rl'I trimestre 
successivo all'anno di esazione r-ndono il conto a norma 
lidi e l~l!gi e dci 1 q~ola1nenti. • 

Senatore scìatota, Domando Ia p;1r• Li. 
Presidente. Ila b parola. 
Senatore Scialoia. lo pror•'11~11 una nuora re !a 

ziono di (jllPSIO arlicolo, prr di: e i;1 par~<· 11~ 111~dr-im1• 
cosi', m~ 1111 po' più cl1iara111e11le, e.I anrhe per fani 
una piçc11la :i~giun:a: e ~pi;.~hHu Lrcvem.,nte il mi•l 
pensii:ro, ~ftìnr.hè la lt'llur<1 poi dd mio eme11Jamt11to 
aLhia U!l anli.:i1•alo comawnlo p1·r il Scnrilu. 

L'•l! I. \l~•, di cui il no>tr<> si011or J•n.,:tf,·nt•' ci ba 
dalu l. llnra, in sùs\:1nz;i rh1~ 1'.n.,a n111lt' ~ Vu•ile d11• 
le l·~~µ.i, di" rt'\;· hno la c•H1lah:lit;'1 1lel'o 'Lt10, !'i~no 
applit:ab:li :1ncl1•! a •('lesti é'atlori, q•1anlu:;1111" ~iano 
e'allori per appalto. 

Or.1 io vor ei per l'appunto che 1p1e,10 si di(cs;1• 
così come 1'110 es;ia>lo, cioè pr~s5o a poi o colle 111e 
rlesi 111e 11aro1,,: • l'csallore ~·I il rke1i1 .. re sono 'ol 
lopn,li alle 1·r•·>rrizit>ni 1!cllc l1·~~i ,~ul1;1 ronlal1ilitt1 
dello Slato », ,. p• rchè i11 q11dlt: n;, dc;ime l1·Hi è 
folla paroll 11.·I r,iudicr, du: i\ chiam.11~ a prununzi:irc 
sopra i conti tla 11na parte e 1l.1ll';ilLra, '' >r•1•ra i c1si 
tli ddìt:ir.11za r di danni per colpa o•l rmmissi•rnr, 
ad evitai e a11< 1111 o;(lli fallace iul.,rprcl.izi .. nr, io dir,·i 
che • sono S••lloposli alle lq:~i s11lla conlahilil~ d1·ll11 
Stal"ì P.11 alb i;iuris,lizion•! dcll:1 Corte. d. i Conii. 1 

Ilo poi drllo IP~~i, ~nzid1è le~i;:e, sdibene l'nllimn 
che la C,11nP.ra dei 1lPp11lali e·I il S1•11;o1.1 l1"n110 ;11(1tt- 
1a11, prc11wda in i;Pncre alb cn11tJbili:à dello Sl:il<>; 
percl1~ il•' polr• bbero essere f,1tlc in ap1>ress11 1!cll•· altr1•, 
Il; ~11ali venis-;i·rn in :ig~iunla a que>ia. Fin 1p1i .-r, d1\ 
non 1·i sia diflicoll~ alc11na. 

La n1101a redazione è chiara prr se slessa e mol111 
'Jliù cliiara rlr.ll'allra, du1•e, parlJndo,;i di di•cipline 
della 1011taliilil;0t f< 11011 di lc!-(!j•!, avr1·Ll11! roluto f,1re I 
:>ll1·pori··· d1t! impone1·a agli es~ltori ljLbligo oli av.-re 
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sall .. nl,1 qu1·i lali rei;is·ri ~ 1111• I lalc 1110·10 d1t~ le di 
S"ipli11r: tlt!ll.1 eont~liilit:i ddl<J S.al J rot;lr• no 1he si 
~Jibi.lll<J; llOi 1·o)iarno q111id1•• CO.id di lliÙ, I'• r'.ia1110 
1·,.,,_,., \a:.z 1 <ll'~li 1·LL•1;;hi " d .. llc pi alit:l1c dli! so11u 
pn ,nilt.-. prr l1·;:~e. 

.\.~~iun:,:1·rci (Jtll'.°• •1'l:tlcht1 .~ .. q !.\ •t<l.ll~ r·llt1.»•e l'ar 
mP.~lio rienlrMc 11'1esla 11·~~ · n· I 1111ad1·0 ~èn• raie delle 
1.oslrc isllluzioni e wpra lull" 1ldla Cll1 le dt·i C1H1I i, 
t:li11 i• pur rt·n·11IP fra t:oì. 

Il tli:-pu:""1t11 l~t;ir;i1-tiru~;1 8tl .\i 1p11·:-;to ùis1·~no di 11·µ;.:c, 
·~ll~l" fu ~i:1 ado~lo d:il S1·1!alo in 1rna 1lelle tor- 
11al1~ pr1·('1·dl~nti, di(t! f11'i: 

1 L'c.'<·rnzio!ic 1 on r11 1'1·s •il"rf· e contro il 1 icevi 
lore 11~ 111··"0 rn1·•li::11le la 11·r.11d:1 dPlla 1auzion1'. 

• La ~t·11;li1:i >i l:J .;i t10 t•r·ii:,anza 1ld l';-i:fcll1•, SP 

si lralt:1 di:lh cauziou.1 dcll'c;~tll•rc, 11 ilei M111i,;t10 
fi, lit: Finauze se si tr~lla della r.:1u1ionc dd ricevi· 
ti:r~. • 

S•f;nori S1 na,lori; d11pochè la CamPra ill'i Deputali 
ehhe ,·01:110 l'articolo r.hr voi aHle cor1ferm:ièo t!d ap 
pnJ1·ato l'altro giorno, ~ eh•! < ~;1i io vi ho lclto, ll1•po 
d11•, di,·o, l.1 C:1n1t•r:i d1·i llel'ulali 1·Lbc 1·01alo qutl 
l'artiroln, r:,s:1 C.1111", :i c·1 il S··uatn :111pro1·arono ui:a 
!.-;;;;•·, I.: q11.1l1·, ,eJ,l.J,~n11 11011 lutta t•nlrata in 1·;,er.u- 
7.ion•·, i! p· rù in p:1r::1 ap~lii:ala 0~1:i cii ~:;•·i;uila: e,l è 
appLt~l.1 e I 1·s•·r11ila preci;.in1r11te ndla rarte dove ~i 
trov.1 l'arri.: .. lo tiì c11i io slu pt·r d:ini l~ttura, il quala 

! t I i t-;: r · :-: ì : 
< :\,•i CJ::i di tidici•!lll:I '" ci·rlala dull' :i111n1ini- 

slr;izio::t•, o di 1ian1111 arn callJ all'er.1rio p1·r folli o 
l't'I' orn111i;>io11i 1111p11laliili a r•-ipa o 11•,i;lii:•·nza 1ki 
con la Liii 11 di lOh-N di 1 ui li• ;;li :1r1icoli 58 e G5 (fra 
cui '"n·1 lulli tf•P·ili clltl ma111;:;:i<111u il d111aro pub 
lilit'•>;, J;i C111 \•' d• i Co111i 1·01111 l'f0• ciln.: l:11ilo routro 
di es<i, 1prnnl11 101,110 i li-leims:,ri. »E qui 11:Ì l'ern10 
p1·1d1/, i q11a11ru 'llliuli tl,·11·· cau1.io11i rnno dJti tla 
le1zi, e il l'rd1·1lo e il ~linislro polrdiLcfll ordinar.: 
!;1 1·.,11·li1a se11za s1·1tlrre !1• ra0io11i tli 11uesli ancLc 
11ril!la dd i:i11tlizi0 sul CtJ11\1·. 

Alla ;;• uri,;olizion~ du11que l·r·li11ari~ e naturale dd(J 
e," I~ •111ah· ~iud•cP 1lt:I con tu, fu aHiu111a ;111d1e que 
da di ~iu.lic·: p<:r d;11111i e 1 i11lacssi, e M1i;li alccr· 
l:11;11:111i 1klle 1!1:licie1Pe. 

O;·a i11 q•1;il r.aw pllll'•·bhe un l'rcfello, o il Mini~ 
slro tielle Fi11:rnze 11r,:i11ar1• 1.1 nn :ila d!·lla cauzione! 

1 c.•fliJlllC .(1! ili (,1.'i) ,!i ,:tfitiCCll..1 0 in CaSO tli 1IRO[IO 
de! innlc da colpa, o da ;,no di 1p1ci difclli di \'Hsa· 
1nc11t~1, eh•.! ~a.-1 LLe ldu;:o;!--iont·, e chi~ poi \'3 a fìliire in 
u111\ sbila11ci11 ili conto. Ora, Si!!:·•ori, clll! cosa vern:Ll.Jc 
dalla nuda ''l'l'h:azio1.e di qudl'arlic{)lo 8G •t For,1: 
l'altolizioi11: ui q11c,i.1 p~rlc della ~iurisdizione della 
Corte d(•i Couli, e voi siPle !'adroni di pronunziarla, 
111o1 ·reti" 1 he non sareliÙé mollo serio l'aL•,Jirla ollgi 
m< rolrc l'uvd•! at!otlala i1•ri, lac1·nùo eco a un pro:;cllo 
\'cnuto 1L.ll' :dlra Camen e I11n1;amenlc discu~so, In 
0°gui 1110110. v•ti non l'Ol'r1·tl' dislruµge1·c la giurisdi· 
zioue più ampia ehe ha la Corte dei Conti, d10J ,~ quella 

". la • • 
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di giudicare sui Mr·li. E1Jlie11e, la leirge sui conti dice 
che questi g iudizii si fan• o " o per I r1·senlazione ~·1- 

lo111,1ri1 del conto, o per esser chiamat 1 il ccntabile 
dal Procurator., l(••neral., " dnre il conte'. • 

Or fllla11no 11 Prefetto avrà ordinata la vendita della 
cauzioue , il ·c.111tahile deve, p-nhè b sua gestirne è 
cessata, p1·1;;c11tare il s110 conto alla Corte dei Conti. 

Se la Corte biudi,·.111.lolc•, troverà che ammesse tulle 
le partite ili entrata, tullL i 1n~amenri, il conto è 
11are;It;iato, e quindi pror.umi-rà sovranarm-nte , poi ·hè 
in questa !TJJle!'ia è !(indi.,. sovrano , che in lnlle le me 
p~rlite il conto è par<'l!~iato, il vosro contnhile crn 
quosta decisione alla mano r hiaruerà l'amn.ioisrraztoue 
cli11anii alla çiusti7.ia urd.naria tl clom.11l'IPrà il rifoci 
monto 1l1•i danni e .Je;:Ji interessi. 

QuinJi se anche Ja,, i.m-lo l'articolo 80 ron l'iuter 
p~rwzi01ne pili f;,(;1 d111 polr1-lihii avere , 1pP11t1· ~olle 
nulla si ~l!~iu11i;t~se in n:tri articoli di •fU"st.1 l1•;:f:•\ si 
v1Jl1,srn in.ìurr- 1L.t que.lo aholizione di 111,a I ar tn di ;:in~ 
risdizione dl'lla Corte d<'i Conti, 11<•11 a'l<'I•· 111;,i ,ru~;:il•J 
q11t~l'inconv~11ienll', ciuc\ du~. p..J 1le~itl.-ri·1 di r .. re Ili\ 

po'('iù pn-sl•1, J'.1111n1ini~trazi<.ne tlrllct Stato >i e•1H1r 
r1-J,be a giniliz' 111·r danni ed i11l1·rt•ssi, co11l1 G coloro 
che ainmi11i-;lratil'a1111 nit• avessero 1•ot11lo orclinan! h 
v1-nrli1a 1lc·lla cauzione rer una 11..fìn•r,za o pH 11na 
omis>io1nc prr~iudizievoli~ non ancora rironil>•·i111a cl•l 
11iudic:(l comp1~t1·11h·. 011wll11 l"'i di c··n>iil,rare la cat 
tiva l'Onse~urnza che potreltb~ :iwre un simile prarr·clerr. 
nc:ll'or<linP- l(<ltw.r•le 1lell'am mi nist rnion1.•. 

Quanclo il !!i111li1·,, cnrnpt'l•!lllc• ahhi;i gi·1:1i•·alo di.· 
ll\l11 esisl<'l'a 1!1-ikeu~ e dir• vi [11 a liitr;n 11 IH!;:li;.·111.a 
n1.,fl'ordi11:1re la vr•n-Ll;1 ti• l:.1 c.1111.icn•', c·omc potrdrl.ie 
rinianere in rnrica q11.,\ tal Pr..f1·tln, ronn• potr•·\,J.e 
[lresentarsi in Parl:im··nlo quel )liui>lr•• clic l'or li11av:i ·i 
PerrM es11orsi a far •lisrulere simili alti? 

lo quindi pen•o cln! si l'ot1rlihe fadln11~11lc c1Hiare 
:i IJllPst'incnnl'Pnicntc 1·on 11n'nµ~innta all'arlirnlo \}~> 
e 1lirci nisì: 

• L'cmlinanza .~, J Pnfetto o ilei Mi11i,tl'••, ili rni 
all'arlirulo 80, 'ar~ notificala alJ.1 p:•rlc :1111:n·ss,_t~. 
Q11e:1ta fn ci.11111~ ~irirnì peotril op1•nrsi Chn ~Ilo inti 
mato "ll'lr1trn.f1·al0• cli tì:1ama, e )';.(Tare s.rri1 deferito 
aUa Corte dl'i CGnt;, 

J L'or.fi11a11za routro la rpialr sai j falla npposizion•• 
\arrà come M1lin•·n7.a di srqufstro di ftulti sino a 
giutl·zio clefì.1itiv••. L'<Hclin:111za 1.on oppost~ avril l't•f. 
fe1to cli 1mn •PnlPnz;1 Jl"-~sata in i:iutlicato a. 

A quc>to 1111.cJo se l'ordinama non i~ opposta, la lcµi:e 
av2ntlola Ple'-l.1 a sl.'nlt·nza, poirhi' 1i i• \';11l1·si11nr della 
partp, il cont.•hif,, non avreloli·~ la facoll~ di dii 1- 
mare in ~iudìzio per clanni rii intnessi I' ammi 
nistr••ZÌ•·nP.. Se cl'"ltra parte il co11tal>1l1: ~i 01•ponP, 
l'affare /\ ,!.,ferito n quel l(iuclir'1. a cui simili olfari 
avet1~ rnlul<•, cvn la lcggP. votata \';rnr:o sc<·r: o, che 
fossero dc•f ·riti, cioè ali~ Co1·te 1lei Conti. Ecl alloro 
~e la Cur!c dei Conii 1r.1v<·rn che J.1 ddiceoza esiste, 
che esiste il danno cagionalo allo Stato per nPglii;enza 
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dc!I cnnlahilr, l'onlinan7.a sarà commutata in m1:1 
senlt•1,za, i cui pfTelli ~ono r~l', cui nessun tonlahilc 
poh~ì sc.:1rarsi, anrhe qu~nrlo l:i Cort~, perchè com 
ro~ta cli uomini, ~rra>sr, come può errare ogni giu 
clicr. 

Si dil'à f,,r,~, chP. n~I frattempo lll StJto rerdP.. Ve 
rainr11te io 11011 so lrov•11c chi\ r.os~ p1·rlla. Non pt•r,!.' 
h e 1nzi 111e, p1•r1:h~ ci i: il viqcolo i•10f,·cari•1. Non 
pr.rcle i f··utli, perd1è j,, l'N}'Olll!O d1e1 111110110 l'or·li 
n 111zi't I'. 011,:o~!:i, ~i c.,nv1·rla in un' ordi11:inla di s~- 
1111··,11·0 c'.i rn11ti, <iuhè i frutti S"O·i ril\'nuti e•I HCCll· 
mul iti c•d CilJ';lal1•. 

p,,r:lt\ f·1rs·~ I inl,TP·s~ dPI 1la11aro rhc ~li sar,, pa 
J.(.11., l':ù l~r li'! ~la n1·1·1•uJ'I', o ~i~nori, pPrc!11' il l(iU 
di,·,, cnmp•:h•n\.•, la C··~le ,),-i \.1inli, <p1<1n.lo avri1 ri 
ronos•:iuLt il rl•·lriln, ··~~i1111~c s.•;nprr al11 cond:rnna, 
comi\ p:1rn ,\.:w \H'r !!'~~··, In ··0111hnn:1 sui frutti, dal 
f:inr11•1 t!elLI .J.ofici1•11z:1 01·,·<·f'til\'1, l' drl i!Jnno c.1f;ionato. 
l'H•'illrrhi• ~d1he1H: tahdt.1 11o;i si po,;~a •ll'ierminare 
il ;.i .. 1110 in r.11i la tldìc·;enz:1 rappr••sf:nlt•rcl.iLe l'ap 
pr(lpri:11.io11e 11.,\ tl~narn rl1•1\u St.oto J';1tla dal contabile, 
o q11,dfo in nti fu (011;i.malo ti danno, pure il giorno 
in cni !'11 aC•'•:rtalo l'nn:i o l';•\tr.1 è c<'rlJmente il 
giurno dopn ,J•·I q•1ale 110:1 ha potuto 3Vl'•!uire; quindi 
ila qu•·I \:iorn•> in )'oi g'i int..•r1·s~ì sl.'no dovuti allo 
Staio. D•111q11e lo ~tat.1 nnn ~i ~spone alla perrlit~ 
1h·ll<1 c·1,n pri11,·i11"IP.. N°111 p•!r;lt~ !'l'intnc~si, acquista 
i f1·n1ti c:hP si a~~i1111g .. 110 al c~i'it:rle per rnlm:ire la 
de·:,·i··ma llll' 1,.,i<i1n; io 11011 \'P;:;i:i r1uin1li ragione al 
rn 1a p1·r cui si c1 .. 1i1.a ''\),•lic:.re al ciso presente 
\';1i'1l• ìrn10 M>li•e et rrr-el~ fo1t01 val1·r~ ri~pl'tlo al con- 
1rtl1111·11lt'. 

L\·,.:tllc·rf. r!l''I' pa~.11,• •llr• St ·lo ;.1°mme ch'Pgli dcrn 
l'i>~110l1•ri• in detc rn,i,;ati i;iorni: ~icl'l1~ ;. 11~l11ralc che 
il l'l'J11t··i1H11·nt" cli blta p:1,:.1r\,. e J'Oi 1 ipl'!Hle d:dlo 
S1aro. 

M.1 :iltrr• so110 11• r1·lazioni tr~ lo St.ilo r. l'esaltore 
e il r'ce\ itorP.. 

Q111ndo il contabilt! l1n nrnnrato ai s11r1i imptgni, 
ha Lrlln un vuoto, lo St:ilo 111°11 lu altro iutercs~c che 
cli ess~.-c p:1;:;1to, & l'int1m•sse i:ra11tl1ssimo di i~sscre 
pn;:alo in modo cl11! 11011 possa dare akuna ra~ione 
:ili'altro <l'al'cr~li f.11!0 1111 sorrnso rhe. lo autorizzi 3 
ript·ll'rc i rlanni e i11tHf~>i. 

l\:pet~ du11q11e chn io n0n tsovo 11c~su11a r~sione 
perrl1è l'art. 8() poss• averi' questa ron>eguenza, fii 
annull;1rc cièi c1ie aHle erralo oli recente; di esporre, 
nonrslante 1111,,sto nnnuilarneulo, lo St•to atl un giu 
clizitJ per 1lanni ·~ '(ll!SP, rl11! sirur~mP.11te deve uvcr 
ltt0!(0. 

Ma cli;:si dir lo S1.1to n~n l• nP.ppure e~posto alla 
)IP• ,f la rk;.:l'111lt:r1!ssi, per•·h~ il rontaltile, nel caso 
ddla ,• ·fb•n1.a :i':ccrlala dnl gia,Jicato clrlla Corte 
dei r:o11ti, dovrà ~I inlnts~1 cf,,J giorno cl1 ll'accerta 
menl·> clella dcf!ccnza non i frut1i rhe può rrnùer1~ 
Ja cauzionP, 1•~rchè l'orilin~nza vaJ.·nclo (Ome s1·que- 
1tro 1ccu111ulo questi fru lii a I ca pi lai e. 

• • 
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Essendovi rlunqne r::_.:ni spPcic di i:arnntia, io n.m 
trovo ra~i .. 11e rh-l!a rilazi1111t' di rinovarneuto dr.Ila 
l1•gl(1' sulla cnntnhilitu d,,ilo S1a10 a questo riguardo, 
e quindi r.ucnman io al Senat» l'adozione ""' mio 
emendauronto, 
Presidente. IL1 la parola il Senatore Ca11d1r~y-Digny. 
Sen.uore Cambray-Digny. Siunori Senatori ! lo 

11re\:O il S1·n~10 ili I" rm<-tt1·1111i di esporre lin visvi 
lnanH·11IP ('j1n!·n::ssi<n11· 1 he fc\'.e sull'nuuuo n.io la pro 
posta d1·ll'·•ll"rev11!t• Sci:il·oia. 

lo lHJTl p:-irlo a uou.e •.11 ila t:o1nnti...;~ÌPth', JH'l'1'.h,\ non 
ri è ~!~lo h'll'I•" di ro11:-.11l1arP i l'•·:il1·~hi di t·s~a su- 
1u·a un ilf'!.!0111t·11to c•·:-·1 1~1·licnlu f~ co~i ,·0111pl1·!'S~·; ma non 
posso :l meno ili s•dl•·1arri• I" r 1';11t1• 1111<1 al ~t·nalo 
r·d all'ounrcvole S1·i,d.,i:1 11•1aldlf~ o-s-rvazior,« rh•· mi 
SUl:!~i·ri.;con 1 lt~ sue 11;1rol1•. 
p.,," a 1111! d11, i.11!0: 110 ;illa prima p;irle. old >110 

emen.la.uento non (IOSS:I sorgere 1p11·sliu1JC ~Jcuna. 
La Commission.', ~ct:c' laudo l'ari. u;, nella Iortua 

al111,d1!, intese sempre che gli esut tori col i ricevitori 
in quanto mani i;~ino danaro puhhlico , sono sol!gelli 
al 11.iuùizio <letta Corte .t..l c .. nti sul loro 011erato. 
i'\.,sstin d1Jl,!:Ji,, vi ha pc-r cons1·,:11r112a into•·no (!lll'sl:i 
parie dcl suo 1•1111·11d•1111·n10. 

~la sul'a s•·i:uu•la pari•·, io 11011 !'''>"> na;rnn1ln,, al 
l'1lllO•'nolc mio a1uicu Sr11alur1! Scìalui,1 "" al ~c11al11 
chP. mi so1 ~ono dnhloi ~r;n·i. 

In p1 i111u li10A!l, J':irtirolu da 1·~so !elio dr.ila leµ~e 
sulla c1rntabili1<1 di-Ilo ~iato riµuarda le dtlici1·m1·. 
Ora, o Signc•ri, nuu vi sono <ldici.,r1ze 1wssiliili (lrt'>So 
:;li esallori e l'r••>so i l'lrevi111ri, i 'Inali sono lulli 
<1tblif!ali a p:i:.:ar~ il n.-•n ri:·t'o:;..;11 i>l'l' riscosso~ ai q11.1li 
tJ()O ;.i l'llÒ r.1re il ri<•:i•nlro 11i cas;a, i 1{'1ali dernno 
rap11reser.lare a un d;ito ~iorno una data rn111ma. Hipeto, 
rhe non vi sono d1·lir1·11zt! pu.;!".IJtli; vi pui, t':":-:erc~ 
ho·nsi ma11c:1111.a ai p•lli impo>ti !cm 11.tl ronlrallo '~ 
dalla l1•µi-:•', la 1pinle m:i11ranrn i· nat11ra!mcllll', f:icil 
lllillll' ~111di1·;dJ,i~ dall';rnt.·1ilii arn111ini,lr;1l1\·a, ir11pc· 
rtH:l'ht•, 0 rl'.<.dl.;rç \1a paf!rllO a 11111•) da!O ~iOrliO !o 
intertt a11111101il;mi iltd!P. imp1bltl londiarioi 1· i 110\'C 11.- 
rimi dr.li! i111110,le 11011 [·011dia1fr, o 11•J11 1'11:1 l'~\::1111 , 
s~ non l'ha pa,:~to, è pa«diil" d1·llt~ 11,,r111t' cldt'arri 
Cl;lo 8G, '' n1.n '.i (, luo;.:n a 1lul1lii. 

Mi si dir:.\: 11;a 1~'.-'"0 d1·\·P- p11l1·r fart•. n~!"l't'\f•zi,~Hi t• 

porla re )1! ~u1~ r;1i-'i•1rd; 111:1. la IP~~~~ 11011 an11u1·ll(' r a· 
~ioni: la 11·~~·· arn1nl'IL•· S•J~lanlo il diritto di 1·~Sl'rt: 

rimbors;\\11; Uii1\ i-\1l'l1H Ht~ ,-(u1. l';o;~,) nun P''t;hi t}'J,q\ 

tun1111e """ Hl1h;a ri<1:u>>O. 
V11uq11.•, o ~•::nori, oppo,;izioni :oll'o.r.lirwnza d,·I Prc 

frllo < "" iu. iun::P. il se11111·slru e la v1·111l1ta ddl:i c.111- 
zionl', 11011 '"no lrpl1ne11tc l'os,ihili a L1rsi: 'l"'"tu 
al·,,rn11 a 11:1• ·(l'.•f'I! d11i sia l'l'ITctto dd complesso delle 
disp •Sitio1:i 1!i q1u·,ta '''f'~"· 

l'ic•n tS>cn1!0 , .. ;unqu1• 1'1·saltore e il ricevitore vni 1: 

1•rnprii cu111aloili 1·crn1e L• souo i rassi1·ri t!cllo Staio, 
non P.>s•·mJ,,n possibilità cli delìreuze, non essendovi 
possihi1ili1 Ili llanni ~ll'1nfuori di 11uelli che proven- 
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i;ono clall'aver m.inculo di a<ltmpire esattamente ali.~ 
l'rcscrizioni dtliu lf~l(C, io non nJdo clic 11•1t·sto piu 
t!iliri di:lla Corle dei Conti ~Lbia f:l1•menti tli possi 
Lili tii. 

QncsL'A l'impressione rhe sor~e ora nl'll'animo mio 
e dico di più o S11loori, se voi ammetl1·Le i11 tulli gii 
esattori :.i 11u:ili il Prefollo 01diner:1 :1 Sl'!)'>Csllo o I~ 
vell'lit.1 d1'1la c:auzit<ne, il 1liritto di far~. op11osi1.1oni e. di 
tr.1sci11H" l'amrni11istra1i1111c in un 11111~0 procedim1·nlo 
JHesso la Co: le .i, i Conii, ma wsa ne. dirà il rice1ilore'I Il 
rire,itorL', il •111~lc è sem}'r~ obbli~nlo a pa1iare q11an 
d'a11' lw l'es;illorc non "buia farlo il v~ssam1•nto, si 
tro•crà ;:•a11d1•n!f·11lr. l'l"l'~iuJicutn dalle dibzioni ili 
qutsto giu tizio il q11ale vcrrelilw sprs~o 11011 ne 1lulii 
Lalf, 1wrcl1è IJ<1;1ndo u110 si lro\'a e>poslo ~Ila vl'ndita 
de!L1 sua c:"uz;ou<', se ai:clic s;1pl'ia t!i a1·trc lulli i 
torti p<ossihili, co1111incierà dal fore opposizione se non 
all1·u l'Cr ~uaJagn;ir tem110. 

I~ per• iii rhe in 1\Llt'st:1 sccon·la parte 1ldla propo 
sla 1lcll'onorevulc Scialuin iu ve1lrci veramenli: un pe 
ricolo, e più che pericolo per le pulihlid1e finanie, 
~e1lr1,i }'l'rirolo per le l'ro,·incc, (,: quali downdo pa 
µarc un il~:;io al rii:1,vi1or<', si Lro1·crcLL1TO e>pusle a 
pa0are un ;1;:µio forse 111;1gginrr., i11rp1autod1è il rice 
vitore si lrover .. lihe a sua \··,ha più cspo>lo lii quello 
d11' dovr,.IJli·i ~"' 011do il conce Ilo •l•lla leµgc. 

!l'altra 1rnrk !lirìi fra11ca111ente, non essendo veri e 
pro;nii cun!;tliili 1111esti no-tri a:;~nli d1·lla riscussiune, 
non polf·n<lo'i far lori) v~: ilic.1zio11i .di c·1ssa, 11011 vedo 
c:h1~ ~i o!Ti•udano i diritti della Corte dei Conii e di 
quella lf'\:isl.iz:une ~i:1 1lelil.ier"1a dai due llan1i del 
l'nrLtmrnlo, amlllP.llendo questa 11110,u disµosizione 
drlla \.·\!'~''· 

(.lu••slll rnno Jr impr.,ssiuni che mi si sono spunta·· 
1wam~11k ;dl;1rri.1l•• 11cl tt•mi'o rhc il Sèn:1lurc S1:i<iloia 
f:;rc•\'a il suo rlìs.·or:<u; 11~1 r1 sto la,cio ~I ~rua\o e alla 
Cornmi'·'ionP il decidere. 

Seu:tlorP Sclalola. llomando la parola. 
Presidente. Mi pPrmella ch•i (lrima 1ilei1~a il sno 

1 m•' 1111;•lll1· n to. 
l:l'aH u•lam~nlu d1~. [;m•bliii il S,• .. a\ore Sciatoi.1 s:1- 

rr·l1Ù•• di ~oslituirr. :d1';irticol1J O:i il l'"~111·11te: 
« L'c,~llnri• e ii 1 icp1·i1orr sono sottoposi i all1• prr. 

s.:riziuui .l..\l.1 !:';~·· sulla C.1nt.1\1ilit;\ llclhi Stllto e 
~dl.1 giuri>d1zio1r11~ della Corte dei Cl'nli. 

• L'orolinanw ti, I Pr··fl'lto o del Miui·tro, 1ti cui 
;d1'arl. 8li, ~:,rii notificata alJ.1 l'~rte inlt-r1·,s:.ta. Que· 
st~ fra :i ;.:iorr11 l'"tri1 opporsi con allo intimato :tll'ln 
lt!n<.leule di F111a11za, " J'alf.1rn sar:1 <llforito :dl;1 Coi le 
dei cnnli. 

> L'ordinanza contro la quale sarà falt:1 opposizione 
varrii ro111e or.\inanza lii St>,1u1•slro <l,,j frutti siutJ al 
~:11di1.iu d.-lìuilirn. 

» L'onlinauza non oJ'pnsta an:ì l'effetto di una s··n 
tenza pa~sala in ~iu.Jic.,to. , 

Domando se qucst'en.e11damento è appoi;,:iato. 
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Chi l":ippn~~ia, s1,r,.:a. 
( ,\ f•jlOfl~j~ IO. I 
La parula è al Senatore Scialoia. 
Senatore Scìalola. Appunto ad evitare tulle le qu~ 

slioni di cnmpetenra ch«, color o che ~i occupano delle 
cose dcl fùru intsndono come siano \;Ta\·j , 1enile la 
proposta dn rr.e falla. 

lo desidero che !"ari i colo parli chiaro; e 1p1ando 
la Comurì-sione cndesse cll"- bisogni fare delle d.siin 
zioni porche ~ia l'iù chiuo, io non -oio ali1·110 d1e 
l'articolo venaa da essa studiato e rif·Jrt11dlo. 

~la che l'art. 8Li poss,1 passare nell:1 sua g"111·ralilà 
co111P. è ; io lo nP.;:o ricisa 111cn li'. 

E <li fau», o Signori, diceva l'onorevole C.1n1lirny 
Digr1~·: non vi pc.ssuno essere urlio eme. lo ;mzi iuno 
risponderò: l';HI. (ì:) della Lq!~P. sulla contahilil:i w·11e 
rale drllo S'aro. v11l:oto1 da voi dnpu dH· la C:impra d1<i 
U1•p111a1i el1L1• 10,:;olo la rtuule rhe voi a•ele votato 
l'altro uinrno, 01uell',.rlicolo non 1•a1fa solo di rasi di 
d P. Ude uza. 

L'art. lì:J dice. in caso di deficeuzn accertata dal 
L\mministratillne e dci danni (l'eco I'esprrssione ~e 
urrica] arrecati all"erario per fo11i o l'''r 0111n1issio11i 
imputabili a 1:olpa, o ne~li~Pnza ecc. 

Sirchè ammesso anclie il caso in cui non vi possano 
essere q11dle spetic ùi ma11rnn?1' di v,•r,a1111•n1i, o di 
dif1•ll() ùi d1·1rnro 1 he propria mmli• si chiamRl\O o~;;i 
d1!ficPnze, ,.i ~areLL•~ scmprn 1111 fallo o u11'ommis 
si11n1: imput:1liile a questo in11ivid110 rlw mi co11s1•n· 
tile rhr ~ia µi11di,·:oliilc 1l;1lla Co1IP do•i Cr:nli, f;:flo od 
omniissione clrn s•1no i d11,, sul1 l'"s'iliili n1odi di n·· 
tar danno ad un a I irr. 

M.1 è poi \'ern :.s~o~ulamn\lC eh,• L<•ll vi pnss1nu lS· 
sere lldicienze ? 

Riror1latl!, o Si~nori, do• 1111 d1·d1110 1klrammon 
lare della imposta d1 Ila 1 i1·d11'21a 11.obile 11011 è ver 
sato dall'esallor11 se 11011 d1·11tro due 111rsi. 

IJ11mat'i1Jale d1e un esallorP, e S\'C11l11ratame11tr. l'e 
s~m11io non i: rari>si1110, che un 1·~·1llorc fu~;!a in rp1l!i 
due mesi, e pn·cisam1:111e •Jlrnudo a11•ndo riscos,o il 
<l~eimu u ~r·rn p.1r10, ili ess", eh•· ndl.~ gr•tn11i t•i1til può 
l!ssere una co.;i'irna s11mm 1, non l'abbia ar:ror;i vi'!·· 
~alo pe~chè uon ar.rnra ,;caduto• 1\ t1·111po utile 111·r 1·i:r. 
qdoi: l'a111mi11istr~zio11P s'i1111111sst·ssa de· suoi l1hri e 
tro,·:i che i co11lrib11r.n1ì h•11ono !'"gaio r. Ji.111no rii ira lo 
I~ rice>ute, p..r eui nun so:w più lt•r111ti a pa:;nrr. 

Con1c chi•nwrclc 1oi qnr.;t.1 manrar.~a? 
In J)Pr mP. la tlii.11110 ole!1• ,.,,zn: !rnrt·bb1~ il r.:iso in 

rui il Pr11r~LLJ inune liaL11nt·nle s.1il'l':1s~t! u11'ord111anz:l 
P"r fa vcndi1.1 dt·ll,1 rauzion••, 1 ho•, Ilei caso dn ""' lì- 
1111rato, sardibe pri1h;,Lil1111'11tc il:ola cld un lt•rzo. M.1 
'(llesto f.. precisarnenle uno di <jllti casi cl1P. la lo·~;•' 
sulla cnn1ahilil:'i nello arli1·olo da 1111· lctt(I v oli· 
che siano µiuolic11li d:dL1 Cor1r ilei Co111i. 

S11icchi puri\ r.,rdi11;Jll2,1 il Prd~uo, ma perch~ 1liVf·11ti 
t•ecu1iva, ed alJbia 1·cffic:1cia di una srntenw, al11:11- 
Ùele che con lo scorr~l'tl Ili cinque giorni sia ia1pliri- 

.. • .. 

l:imP.ntP. a··cellal~ 11.olle parti, perch/> cosi almrno CO· 
prik l'Erar·tl dal pcri1'.1,(o di un g:u1lizio di danni: e 
St~ l'in\.,r•ss:1lo >i oppnir, punwtt~ll~ d1e senza vnun 
pri•,:iu :iz·o dello Soalo conosca Ji 411esla opposizione 
un ~indice sp1·ri·il,. a ciò ch1a1T1:oto 1lall:1 leµge. Side 
voi d11· vof!'le esporre lo Slalo a dei prrgiudizi di 
clan11i r.11 inleressi, .<iele voi che volete esporlo a pe 
ri·:oli, r so110 io t.:11•! ~o~lio rnl1·:11lo. 

Il .fauno, 1 ipelo1. rh" lo Slato 1•olrebLe ri~eulirr, 
s .. reLbe la manc~1121 tl1·1;li intl'ressi su ![Ul'Sla somma, 
m" li H1ii piir ta'1li, p~rchè la scntenn rhe 1icono 
sc•T:\ la d..Jicil'lll3 o il danno 1·i al!i;iuni;erà gli iule 
res .. i. 

l111n11'1••, so: ola una parlr. non avele alcuna necessità 
cli~ ,:iLhliliclii il v"slr.i proct!dHP., dall'altra Pspo11cle 
l'Er.1rio :1 pericolo; sil'l11 Vt0i d11n11ue che p~r un lusso 
ili rrr1zi11ni ali" l··~tii 1·i~o·111i 1·,•lt·le incorrere in 1111esto 
i'eri1·11lo, 1·d 1,sw.ni a 1111· slo dan1100 non io che, 1 irn 
troiu<lo indir. t1a111enh' ndl:i le~g.,, voi;lio salrnre l'Era 
rio da •1'11·slo ila11no1 e d~ quo slo 1icricolo. 

S1 è ubLidtalo che si entrerà sem11re in lunghe pro 
ccdun• lo: •1'l•1li in certi casi possono riuscire prE>giu· 
dici~1·0:1. ~1u.li.1le questi casi. Su me li potete indicare 
e di,1i1·i;•i1T~. d1scu1t re 1110: ma oi;:gi per i casi che in· 
ter1:~;;;1"0 lo S1ato in sento ùi Psscre nel giusto e fon· 
d:tl•J in r.t;,:-iont~. 

Qu.1nlrl 1 oi 1111:1 I 1111Ph1·zz:1 lfplla proceùura, o Signori, 
po-so dirvi ass,J!ulam..r11e. recis;ome•1tc che non avranno 
11111~0 11'1 ·sri ~iu I ii lun~hi, perchr, qu~ndo l'opposi· 
~j.,,.0. fra .. inopi· >:iorni 1lo1r:"1 pervenire ali' lnl~ndl'nza, 
rni rol rnslfo [\,·go1lamento or.Iir•erelP. che l'lnten1ft>nte 
la m.111oli al Pnwurator•! i;ener.1lc dl'lla Corte dei Conii. 

L 1 1:11rlt! •l1•i Couti ha una proc-.lura speciale, som· 
11<:1r;,;-i111.1 fr:o 1 ... sommarie, 1: i;iU1licando s11 q11Psla 
opp•J-izionr, p ·l' :\ pronunziare nel corso cli porlu giorni, 
perolu\ n"n si traila tli esaminare il conto, ma bensi 
il c:o<o sp1·ddle in 11nes1ion~, e rh~ per conse~uenza 
v1·1r:i 1•urri·d;it<i cli lulli qn11i documenti sui quali il 
l'rt•f,·lto lr~ 1lllrnlo prnnuniiare, ''vvero il Ministro. 

Sin·hi· la l11n~l1t•zza da voi l<'muta non è neppure 
un timor~ rhll ahhia lùnrl~·1ienlt' rli fallo. 

In qu•·i 20 o ;JO ~i•mlÌ d1c p11tranno intercedere, il 
Governo n1111 ri.«•nlirà danno alcu110, il ripeto, perchè i 
frulli si lrui·cranno se~u1~s1rati per efldlo 1ll'll'or1li· 
11a11za n1t!ol,,sirna, r ~l'iutcressi sar~nno pa~ati dal con 
t.1hd,•. 

ll•l"')Uo', rispnndl'nclo ;ti mio a·nico onor1·vole Cam 
hr:i~·.!l1~0·~·, dico t hr. se nnch1• non ,.i potPsstro es· 
ser" d· lic··UZ•', \i s.1r..lib. ro S•'mpre dnuni afl'Erari11, ~ 
'l''i ,,i, I'. r;. (ìJ ~an·Ll10'. appliral1il~: r.111~ deficienze vi 
p•·~s.in .. 1·ss1·r1', nP ho indi,·at" un caso tr~ quelli che SO· 
µLru" sp ssu avvo nir~: clw iufine il po·ricufo a cui può 
ess•·n· e-1ui-tu !"Erari" dall'art. 86 i: i;ra•~, e che il 
danno chi• p111l ris1•11tirne dall'a11i'licazio11e del m;o emen· 
dameuln ~ n11lln. 

Quindi ripo 10 'fu1·llo che ho i;:à dtllo una volta. 
Qu 1ndo mi rndo P fronte di una eccezione, la quale 
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p1•r se stessa ~ sempre odiosa, come accezicne, e che 
espone a ~ri.d pericoli lo Stato senra nessun beneflzio, 
io volo contro d1 essa, specialmente quando l'eccezione 
consiste nello sconvolgere il corso ordinario delle giu 
risrlizioni. 
Presidente. Il .Ministro delle Finanze ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Ora che ho inteso lo 

svolgi men lo nella proposta dell'onorevole S1 natore Scia 
loia e le risposte che vennero tlal banco 1lella Com 
missione , confesso che e sur la anche in me qualche 
dubbiezza intorno aiili inconvenienti eh~ quest'orticolo 
potrebbe avere; imperoccliè pouisu.o il esso dw si sa 
in una provincia lonl~na (non bisogna dimentuarc che 
la Corte ilei Conti è un nwi;islrato ceutrale ì: un esut 
tore 111;111ca al suo uffizio r. non p~i;a :1ff;illo o non p3~a 
tutta la somma che deve l':i~ur•~ alla scadenza; allnra 
il ricevitore li.ve proced1·re contro la cauzione dd1'e 
sauore: vediamo che dilforcuza vi è Ira il sistema pro 
posto ndl.1 lei:~1~ e quello che prJt>JllC l'onorevole Se 
natore Scialoi.i. 

Secondo la lei:ge , passali i giorni ila essa sta 
bilili, l'usecurione centro I'esuu ore ba lungo rncdinnte 
la \'eni!tla df.lLt cauzione, la quale si fa dietro or-li 
nanza ti• I Prefetto (l'accio «ra 11 caso dw si trnt ri della 
vendita della cauzione •li un esatture ), quin.li si in 
tent},, ch« il ricevitore uhilante 11ella Pr•1i11ri;i facil 
mente uaru ra~ionP ili qur.s1:, "!ancnnz" ili 1•aga1111•11lu 
per ~Mie del1 'csallure, purlcri1, occo1·rtnilo, il suo ruolo 
slt·sso so1,ra rni sono st'\;nali lnll i i dd,ilori tli lutti 
i;li esalluri; non avrn for;c nud1c hìso~no di fa1 nP. fire 
un cslr<1tlo aulcnlico, e via uisconc11dC1, ed il l'refello, 
sull' isp1•zior1e prolwl1ilrncnt~ 1l1·i de1:111111·11ti ori~iualt 
slcssi, s~icchcrà l'tirdinanza tlit·lru cui si fa la n11,1i1a 
della cauzionl'. 

111 lai mntlo il ricevitore trùlJ b s11mma che q;li 
intanto è obbli;;nto ad esporre p1>r ronto dell'esatlore, 
giaccM ancit'•·gli ha l'oLl1ligo di pa,;•11·1· il 11011 sco.;>o 
per i>cosso. 

lnVl'cc s<> 8i applica il sisternn clir l'onort1·0IP. Sl'ia 
loia proponr, deve nolificar,;i alla p:1rk, d.c si sl~ p1·r 
proceder" all.1 \'elidila della cauzioni·; la parte !'a 011· 

posiziun•·; qm·,;ta (lp11osizi .. nr vi1·11" 0'1a111bla alla Corte 
d~i Conti; 1p1inili si apre un giudizio !'""""''la Corte 
SI• ssa llarnnli alla •111alc e l'una e l'allrn parte tlo 
vranuo far valere I•! :oro ra~ioni. 

~li pare che d~HP.ro si apre 1J11a porta abbastanza 
lar~a, perchè, come pr1•vcdern l'onorevolf' CambrJy 
Di~ny, quell'csaltt,rP, il 1JU:1l•• n110 intende sotldisf,,r,, 
pr~slo> "' >'UO dovere, ahliia modo di trnrre assai iu 
lun~v prirna che si venga :11 fallv, ul i11lanto il ri 
cHitur•• ;,i ll'Ol'crà csposlo ail uno sb.•r<o della su11111<a 
t!uvuta tlall'esaltOrP, ,. >arà pure obbligato a spese pel 
ttindicio che sta per ;.prirsi; pt:rciò i•1 lt•mo t.lHvc10 
che ne 1l1·blia vP.nire un riJ,,vant., ai;.,ral'amenlo nello 
ll!;\;ÌO d..! riccvit(lr1·. 

Chi· p•·i que,to inconveniente lo s1 plls>a tP.mr,re, 
me lo dimostra un fallo recenlP, il quale consiste 
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nP.ll'inter"rPta7.ionc data a 'lur.;ti) articolo ler.t~ letto 
dall'onorevole Senatore Scialoia nella parlc dcl ll1·i;o 
la111euto del .a lPsge di conlabil1tà 1;cnera!••, d1e i: 
stato pubblicato qualche tempo f.i. sentili I~ Corle 
dei Conti e.t il Consi;;lio rti Stato; ivi ru dello 11cr lo 
appunto che null:t era innOl'ato allo staio delle cose 
per ciò che riirn mLtva i;li esMlori col sistema 1\e\10 
scnsso e non scosso. 

L'onorevole S1>11at11re Scialvia pren1leva un caso di 
deficienza e di ommis,ionP., percltè l'esallore. in Lnsi 
di i111posta non forHliatia, ì· soltanto •·libligalo R pa 
gare i n,10; a mc r•re per altro che è solo rlitfo. 
rila la scadenza dell'ultimo d1•cimo, di moùo che nel 
fari• il ruolo si scri\·er:i 1wr f'S•·mpi•> « scadenza al 1. 
r • .J1lir;iio 1kil l.tnt~ p1·r l'ondi;tria e ta1;lO rrr i \lzt0 
di non fondiaria ), (• rni :il t. a1mlc tanlo rer fon 
diaria tanto 1wr i lJ/1 O di tl!HI fondioria allora ~ca 
dcnli, per il 1lecimo sr.adenl~ solo allura ptr l'i111!u 
gio accord:iro lo sono <l'avviso che ulla finr. 1l1·i conii 
qncslo tl•,cimo 1\i1Teri10 viene a1I :1v1>re la sua scatl1:n7.a 
1n un i;i1.1rno 1lt:tHminato dalla l1·g~r. ; in una parola 
non è nP. più n1ì meno chr. una rata 11ual1111q11e cltP 
scnde ;1,J •'p<H'a dP.tHrninat:i ~cl1ben~ rilardnta, n~lla 
prrsnnzicne abhastanza raµione,·olP l'he la tassa non 
fondiaria llt•ll >'i pn;~a far pa~art• tulla, 1: cht si 1lrliba 
dar te111ro ail't'sattore ad ~sst'rne scaricalo. Mi pare 
quindi per qncsla l'·•rte non ne ven~:t un timore ili 
deli.:i~nza di ca>s:1. 

i:: fuori tli dulibi,1 rlie la p1i-izi<1ne ili qu,~sti csal· 
tori chr. palf1no il non scn:<so prr riscosso, ,·. diversa 
1\a q11~\la •IP~li altri rnntab1li, 1 .. 1 ;, 1·vi<lenlc cli~ po 
Id L1·nis>i0>0 un 1·nnt•ib11rnle accordarsi coll'~sal 
tore e non p ·~are du" a1111i i11li1•1·i, se cMi si vuole; e 
in qu1•slo c:1so, purrhè paf:hi l'1·,;:1llor1,, nf•ssuno ha 
11i1·1111• J ridir1•. 1' .. rì1111·11ti p1dr'1 lieniss1mo un E~at· 
tori• p1.·r un anno, p r due anni, s1• 1·ulet1!, nr,n forc 
l'1.1san11,11to di sorta al ri.:Hiro1e purcl1i! il rice1ilorc 
pa,:hi p•·r l11i, e all'uopo pos>ono bensl inh'rre.nire ac 
cordi; q11i11di i· l'uori di dubliio 1 lte In posizioue di quesli 
cunlaliili (· Int•lll1 tli1·('!',:a da quella <ii un con1abile 
ordinario, il 1pti1l1· inca•sa denar11 di rui 11011 puù f;.r 
u>o qu 1l:;ia-i, i!.1"aro che .!cl'C t· Il• rr ~ tlisposizionr. 
d1•ll';i111mi11istrazio11e P di c11i non può servirsi se non 
colli~ f11r111e e 1u•i modi pnscr11li 1l;1lle l1•;i;i. 

Io temn l"·r 1·onsrgt1C1i7.a chi· l'nrlicolo 1m1posto 1bl 
J'onor1.volr. S1•11atorc Slialoia ahbia inconnnìcnti vb. 
hastnnza gr;l\·i. È fuori 1:i dubhio dw se si volt"SHO 
porlar1• arnnti la Corte dd Conii t11lll' le f"•ripezic dw 
possono a,·v1 nire pl'r rilar1li ili pa11a11wnto in tulle le 
rìccvilorì1' e le rsat1orle., verremmo davv~ro aJ atcr•'· 
scer:e i disturLi e gli i111barnzi. 

Ad o::ni mo·lo temo che il risultato sia di aprire una 
porla I" r i;li esattori che Jesiderano 11rcl11n:;arc i! •no. 
mento tli 501lilisf:1re al lur11 dtliito, e dì aumenlarc 
carichi 1lella 11rovi11r ia. 
Presidente. Ln p:1roì;i è al Se nature s, i"loia. 
Ministro delle Finanze. Mi 1•ermcllo di ag~iun- 
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gPre poche pnrolr. Dssr rvnvn ancora l'onore,·ol~ Sena 
lnre Scbloi.1, rh1' quando questo fallo avvenisse, il 
Pr-Ietto dovnhhe essere d1•,Li1111ln; io crr-dn l'b~ certa 
mente mrritc11•lih1·r•l un rin.provero , una pui.izion« •ia 
il Pr-f-uo sia il Mini,tro qunmlo si potesse tacciarli 
Ili n";:li~rnw, o.f anr ln- p0~~io uss 1i se si tratt.iss« di un 
propo~il" dr-liberato di uon fare il IH'!1t'; ma se avvenisse 
qualche r1('iivnro tu n imput-bi!e a chirchessia, io sono 
d'avviso che\ lo Stato non ~vrehbe privarsi cl!-IJ'ol'..ra 
di 11n buon m:•!!;slrnlo p1·r un s1·mplico! errore, e .: me 
per esempio se, p~r un equivoco, fosse da lui venduta 
una cautione , la quale non si doveva alienare. 

Senatore scìatoìa. Domando la pari.fa. 
Presidente. lb 1,1 parol.i. 
Senatore. Sclaloia. L•! cose tldlt~ dal l'onorevole 

Minislro prov:ino pnrn nella s;1rri1·, appunto perc:h/> 
proqano troppo; c:oi~ provano r.1 ntro la giurisdiziouc 
data dall'art ti;J 1!c!la le i!.'~ sulla contabilità alla Curie 
dci conii per deliri .. nza; per danni arrecali all'Erario, 
Questa LP~\!C :l\T1·ltl11! i:ià, secondo lui, sopraccericuto 
ili troppo le su" ~iit gravi inrmnbr nze. 

lo dico dunque c:he si pol..va l"ner f'Onlo di qu~sla ra 
~ione allor1111Jn<lo il rada111enl0 <liscu~se l'ari. (i:! della 
legge sulla conlahililà i;ener.1le ,. prima che fosse a.lot 
tala; ma o~i;i che lj1>el1' ari. t;:3 ùa me ci1:1to i! stato 
discus:<o dalle Ca111cre ed è divrnt;1lo lt•l(;(P, do1•0 che 
la Calllern dci D1~pulali a1'f:Va votato jl progell•J che voi 
discull'le oiii;i sl~s,;u, non mi parP che si poss~ più 
1•sa111111are St! convenga o no com111et1ere alla Corte dci 
conti la i;iul'is1\1zione sopra 1p1esta male1 Ì;1. 

~ii 111otrde uirc cl11~ que:<li 1•s,1tlori non sono conla 
hili; ma all11r~ il \Osl1 o art. '.l:i, pc11111'1Hemi che lo 
dica, non lw sl'ns11 :1lc11no. 

E qui io fo 1111 dilc111111a: sono 1•s>i cumiJerali comr. 
contabili, o no? 

L'altro ~ioruo Voi <iichiurasle che di fronte alla 
lt·g~e fH•nalt~ Slt110 r.ont~bili conie qualunque ullìcìalt, 
vuhblirn dtllo Stato; •·11.~i q111sli contabili come li 
volete consitl1!r-ire? Come semplici apralrator1 di strade 
o di opere puJ,blìthc ! 

Ebbene R! Jnra non sono 11iù sollo posti alla lel(~e 
ddia cont;.J1ilit:i ddlo Staio, e i loro conti non saranno 
piii i;iudicali tlall~ Corte citi conti, avrt!le fallo un 
allro buco a quella spc·rie di coot .. bililà che rnlernlt 
rendere più >oleone c più compntla. 

Ma voi ~tessi 11o•:'am.i dic~sle che nro11 ave•ate <lil' 
lìcolià di sorta a chi.irire su 11uesto punto J'arlirolo 
95 ùa Voi l'roposlo, rd avei~ 1i11t•l11to che pH r1•gola 
11u.,sti si1;nori sono .;olloposli Hlla li-gl(tl di conl:·bilità 
e alla giurisdiz;oue della Corltl dei conti. 

Vui dunque che cosi voletti fare •1 sottl'arre fors" 
alla i;iurisd1zione dt:fla Corte dei conti questi 1·satlori 
solo per una parte? 

Sta b1lne, dìtrlo clriar.1111~11lf:. 
Ma se li soltra1·tc a quesLa i;iurisdizione pe' casi di 

ddkenza e di danni, e ve li lasciale pl'i con1 i; non po 
tete togliert\ al contabil~, la cui cauiione fu venduta, 

• 7Z 

il 1lìril10 cli far discutere il suo conio, e :dlorn, uel 
giudizio pieno del conto, la Corte dei conti più lardi, 
è nro, mn p11r sovranam1•nlf può pronunziarsi in senso 
01•pn,;lo all'ordinanza .Id Prcl't•lf11, clichiarando in un 
giuJizio distinto clrc clefìcenzr, che. ilanni cli e non f"Ui 
Vl'rsamenli a compimt'nto dd SII(• cl< bilo non \'i sono 
pr1 l'arli: d1·ll\sat1or1•, 1wrcliè il co11lo ~ pare~i:i;1t•J. 

P.-r cio d1e riguarda l':izi·11w dc•I rirevilore cou 
tro l',·sallon•, io non so si• cleliLa entrare mai sollo 
la ~inri,ciizione ~ia del Prclell1•, sia della Corte ciei 
conii, perc:hè essa non lrn fondamento d'una rclazioie 
fra loro e lo Stato. 

~la in tlg'1ti rroclo, r.i entrassero pure: questa 
le;:g~ ha f:ill.o t:111l1~ cose mirai:olose, e può f.1re•anchP. 
questa: ci entrn,scro pure, lo eh·~ non cr1·d11, è non 
pcrranto innPl(:tbi'e the il \'0Slrr1 articolo 8(ì ha una 
portata gencr.1\e; e ili 11iù è inr.~gabiltl che la mas((ior 
parte cf•!i cn~i a rui esso r appli1:al·ile si f .. n1lano snlle 
rcl.1zioni dì 1111csti esattori o ricevitori coll11 Slalo. 

Dun•1ue voi co11 esso articolo provvedete prin.:ipal· 
1r.ente ai casi in cui la ven·Ji1a 1lella cauzione ~ia fatta 
nell'interPSSC del!o si~to. Ora, fa vendila cl..Jla cauzione 
nel I' i11tcr.,sse dello Staio o è una 1·e11dila abusiva, o P. 
fondala sopra una deficienza o sopra un1 mancanza ili 
v~rsamentu, ca~ionaLa per omissiùne o per nei;lii;craza 
o per 111ala fcJe del contabile. Non 11otcle uscire da 
<111rs1ì cane, lii. 

Dunqu•l se ,·c1lete loglinfl, ripeto, 11ucsla giuriscti 
zio111! clHl o\'ele ieri dato alla C"fl~, fitldo pure: fate 
lt·f!~i cl1e nnn arrivino ueppurP, come qudle di Fi 
reuzc di una mila, dall'ottobre al 11ovembre; fatte pur 
l,·i:gi 1! 1lisfatele anzi 11rima chr. sieno entrale in ese 
cuzione; ma \Oi non s.1rete n\.\i riusciti al vostro in 
lcnfn, ~e non dìsfote in tull1> '' 1•er rullo le nostre 
le1rni routabili; se cioè conlinunle a·I ammellae che 
il giuJ1zio del conio deve in ulLima analisi essere de· 
ft>rito all;1 Corte d1'i conti, r. eh~ l'e,ito di questo giu 
di1.io può e;sr.rc in contra1l.fizionr della \Ostra ecce 
zionalissima ordinanza e d~r mo1ì10 a danni ed inte 
res,i, Volete 1•sporl'e l'Erario a questi danni? Se la 
Commis;ione lo v• ole, io crtdo t! cun(ido che noi 
vorrà il Senato. 
Presidente. La parola è al s~11:1tore CamLray-Dil:\ny. 
:Senatore Tecchto. Se mi 1wrmelfe l'(Jn~revole Se 

nalnrn Cambl'ay-Uig11y, non aHci a fare che uua bre· 
vissima osserv;iiione. 
Presidente. Allora ha la parola il S1~nalore Tccchio. 
Sc'nalorc Tecchio. Le ~ra1·i q11istio11i mos~e dallo 

ouorcvole S1·nntorii Scialoia nel suo eloquenle discorso 
procfCtono 1u11e cl;Jila ipol1·>i, l'hl' 11 Lri;ge sulla con· 
taLilit:i ge11erak clello s· :ilo cumprenda auchr. l\li 
esattori appall~lori che assumono ·li v~rsnre il 1'1011 

riscos~o c1,ine riscos;o; dalln ipotesi cioè che codesti 
esattori appaltatori sieno co11tabili pubblici, nel senso 
111 quale~ accenna qu1~1la l~~!l"· 

La Commi~sione è di p:irtre afl'.,1to contrario a tale 
ipotesi: la Com~is~ione 0t111 rrede thl' quella legge 
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si estenda a~li esattori appaltatori, perchè co sto ro, a 
rigor di termini, non sono e non pnss0110 dirsi con 
tabili dello Stato, e non è punto vr-ro che la Com 
missione abbia gL'1 mostralo di ritenerli contuhili dello 
Staio quando dettava I' a1 t. ;4 ter (o~~i divenuto i3;, 
nel quale è st .. bilito che I' e~atlore aliliia ad essere 
considerato come pubblico ufficiale per l'applica:ione 
delle san :ci oli i penali agli abusi cltt ti rommcttesse 
nella riscossione del!e impos:« e ne[1li alti esecuti»i. 

Qualora la Commissione li avrs.-.~ senz'altro ritenuti 
per contubili dello Stato, non avn-hhe avuto mesti1·ri 
ili proporre quella esplicita disposizione cliP dal Se· 
nato , nun che meritevole di acccuazione, fu stun.rtu 
de1?n~• di plauso. 

Quella esplicita disposixione diveniva utile P. neces 
saria appunto perché, non essendo essi coni Liii pub 
blici, se alla presente le111le •jlt••lla e.,phcita di>po~i 
aione non fosse stata agi;iunta, essi surelbero rimasti 
so1H~P.tti alt-. sole peni! ordinarie tlti 1IP!1111111cnli co 
muni per quantunque a commette; e gli abusi si v.rl 
gauo e dcl loro ufficio e carattere ui esattori, e dei 
pol~t i speciali che per la presente lerge agli esattori 
competono. 

Ora, niuno è il quale non ve~ga che, dichiarnndo che 
gli «sartori saranno co11><itl,•rat1 rom" pubbiici 11({tciali 
per un t-fTetto determinato, non solo non si vir-ue <Id 
arnmettere , ma anzi si l'i1·111· ud 1~,;du·lere cl.e 1,ssi 
sieno puliblici ufficiali per 01mi a1lro elletlo. 
Presidente. Ila lw parola il Senatore Ca•11hr··~·-Disn!. 
Sc~iatore Cambray-Dlgny. S1~nuri S1:1wtori. 
Io non sono tra fJU• lii di cui, al principio dd mo 

ui,;corso' l'onon·vole Srialoiil tlissP rh" ,-i tlCCl'lt:tnO 
delle cose dd lùro. llicono~co la mia i11compc1t·11za in 
tali materie. 

Senatore Vlgllanl. Dom~ntlo la pan•la. 
So·natore Cambray·Dlgny. Non pos~o lultavin am 

metlt•re che si voglia assulu:<tmenlc ri11•n .. rc l'art. ti3 
delld lt·l!R" come un artic1.Jo il rpraie bll'nda la sua 
azi1111c aidi esattori appaltatori, 1issia a~Ji esattori a 
scosso e non sco<so. 

Tanto è vero, o Sii:nori, e vi! lo dice1·a or ora ro 
norevole signor ~Jinistro, che 111·! rP!(Olam"11to per la 
applicazione dt-lla lc~i;c sulla c11111ahilit:\ 1! .. lliJ Staio, 
formulato cui co11cor,o tlcl Consii;lio ili Stato e rlid:a 
Cori& tlci conii, fu inlr1;1lo1to l'artico!o Ili, in cui è 
detto: 
' Quando i;li agenti d..tla riscossione sono sottopo~li 

secondo le l~i;~i, i n~olam1·nli 1! i co11l1at1i ill'1ol1bl1bo 
di ri~p011d1-re e vn;are le sollime da '""'' dovute a 
scadenza fi,sa, le ;ibhiano o no risros~e, in lai raso 
si osservan,, !1~ speciali disposizioui ddla '"~!;l', dci 
rcrolameoli e tlei ro11lralli onzidetti. • 

Or dunque, o Signor·i , risuila cl1r il Clln'i~lio di 
Stato o l,1 Corte dei conii h;inno rilennto chi• a q111·sta 
speciP, se cosi \·o;;liousi 1•l1iamart', di •:rrd;obili n~n t. 
applka!Ji(e l'art. o3 della h[!~e ,utJa l'Ontabilita r•!· 
nerdle. Eri è naturale, o Signori, iruperù~d1è, fon11iJ- 
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m<•ci ben cltiar 1 l'id1•a d..Jle cose, l'c>nltore appalta 
t11re, l\•sallorc a scosso e non sco~s1•, nnn è n spnn· 
"'bilr di 'lllalilà, 11011 1\ chè un 1lt-hit11re t!i fJll:tnlitii, 
voi i'"tl'li' s1•r1za dubhio J>rticrdne co11l10 rl1 r~so fJlllll'c!o 
111·i l1·rini·1i d,,I ~un rnnlrat!o e d..lla lt·~g·; r~li n,,n ha 
f.1t1n i ;uoi v,·rsrn1enti; ma n-llt poli t" 1•arlare di d.~. 
fìo.:•·nz~. dtc ;irte a11torizz11ti a v. rificore v1 i sie-si n1·l:c 
c:i,-.<,. .J,·i VflSlri rn11lal0ili. 1\,:~iungf!le q11est•'i all'arlic•t'o 
ti:! tJ,•Jl.1 rit:ita le~:~•·. >i p.1rla, mi pare, 1p111nl1rnq11e io 
non l'.1hltia in fJIH'.<lot JllCJlllPlll'l so11·0.-chio, all";irl. (j:J 
si parla di omi;sioni e 1!i falli cap;ici di ncar 1lanno 
allo Stato; m.1 s.ip..re voi quali ~onn q111·sti [1lli '"I 
on:is~io11i : s•rno ~!i , rrori r. le fal<ilirazi1•11i nrllc 
srrittur1•, 1 .. 0111i:;~ioni nei r•·f:i>lri. Qu~'li sono i fatti 
P l•! omi-siur.i rh·~ J,1 le;:r:c sollopon1• ;,! ~i11d1zio 1ldla 
C·•rlt~ dei ro11li. 
l'cr ciii che r i~u;irda l't•sallore e 1'8p(•:tllatore, vo.1 

nn:t poll'l1• v1•rilicar1• sr• :1Lliiano riscusso " no il de· 
naro; p11rd11' 1i pa~l1i al i;i(•l'llO fìs~n, v1>1 non a1ete 
altro a 1iv1·terc du l11i. 

ln so,l;111za, o Si~n.,ri, lo11orcvo!c Scialoia dic·:\~ 
c.he sono tanti i casi. 

Ilei c;1si J"'" mc non ne ve1lo che 11110 solo; o l'esat · 
lori! ha l'aµalo, o r.011 ha P";;a'u ru·i krmini nei r111a!i 
l,1 I··~~·· 111 o1iliti~a dr fire i 'uoi ver,;anwnti: ,;e •·gli 
non li ha f.1t;i, si pnit a1l.lir11t11ra venrler.i la sua 
ca11zi1111c senza ~sit;111ia, s"11z;1 for.:iali1:\ <li ~orta. 

L'o11orernl1! Sci tl·iia mi do1o;i11da clt•i ~li citi un 
caso, 11:a alla mia volta iu lo sficlo a cilarmi ti ra>o 
in c11i i\·satlorn clt•! no11 ha papln possa 1•;;,er lrdllo 
tlina1•zi a'h Corte d1·i c•mti .... 

Sc11dtorc Sclalola.. So110 io (!te l'ap1•liw lutti 
i;1orui .... 
Presidente. Pr(';:o di 11on i11lPrr0m111!r,· l'oratore .... 
S1•11;itnre Cambray-D:g·ny. )la 11011 a pruposil'.l di 

~sallori ilei flOli ri<1't1>SO p .. r risr.os-o. S1• si 1·1role 1'11- 
lrare in una dis··u,,ione 11cc111l1·111irn pn sare1·c che 
cosa sig11ifica il si>tl'ma d..!10 scosso pd n"n riscosso, 
o come noi 1li1·idmo :i schiena, io sono 1111i u di~rosi 
z;onc del Senato, ma son t:rrlo eh" • iò 1•011 lo di1·,·r· 
tir1•l1h•o lrop110; 111•, o Signori, i" 1111 rif.·riscn ;dia 
le~~" La le~~e che ro~il ha •'dio 7 Ila .Id lo clw al 
1111in10 :;ioruo rii o:;ni bimestre J'p,;atlorn tJ, H'. p:tf!are 
I' i1tll'f\J dt·bito dl'i ru(\Ji p1·r I' im1•o>la ro111diaria e 
novP dr1:imi p1·r l'imposi~ 11011 fo111l1<tri•.: •· r.l:•! .Jentro 
il uimeslrc, i· 1t•n11t11 a pal:!ar.: !'dltr-t 1l1·ci·110. Orn. o 
Si;;-nori, 1'1•s•llore rh·· non so1l<l1>fo .1 <JU••·t'• lil·Jj~., non 
ha s··us1: di sorl~; di fro,itP ~ que~l·1 J, i, .. i r11~i non 
sono P"ssiliili. y., ne sarò rp1al.-11no i' .. r rLi1•d1 r<• ;I 
ri111h.11·.~o. 1un per \'1 r...:·11t• 1';1ulieip.i1i .. _r 11nn vi ~0no 
Ci\Si di f.Cr,·zioOC dj !'(L 1:1, S'.i.:·nt•) i, iu l\C Il \-c-;;.!jq (1• 

tliaf!• ma~f:ior1111 nl·: il S ·11:-tu 11nil111-~:111°I., la d:~Ctt> 
sion~; 1it,-11g1' pc:~1 1·lie l'ii1:irtil11 ti'.J d,·lla lt•µj.!'~ s<ilJJit 
la e 11l:·lrilil~1 rh·I·o Sratu 110·1 è a111ilic•1hìlc, d11• J••·I' 
renrforlo ~rl'l:c:1i> 1 .. , ~11rr.J1J,,, n1·t'Pssari:1 "'a tli.-po.-i 
zione il'gis!Jtiva chP. la Commi~:;iont' non f'.1'••1:1• 01•ror 
lunu di pro11errc ol Senato. 
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Credo però che la Commissione non abhia diftìcoltà 
di aecettare una modificazione all'articole % ristretto 
alla prima parte dell'emcndamemo proposto dall'ono 
revole Sci rloia, là dove dice : 
' 1:~sall1lfc e il ricevitore sono sottoposti a tulle 

le discipline della contahilita ; , la Commissione potrà 
accettare la cli lui espressione, che ora non ho b-ne 
in mente ... 
Presidente. Eccone il-tenore : 
« L'esattore e il ricevitore sono sottoposti alle pre 

scrizioni dPlla le~ge sulla contabilità d~llo Staio, e 
alla l!iuri,tlitione tiella Cortt ilei conti .... , 

Senatore Cambray-Dlgny. Sta bene: e continuare 
quindi e e nel trim~.slre successivo all'anno di esa 
zione rendono i conti a norma delle lei;i:i e dci rei;o 
lamenti. , 

In questi termini modificato l'emendamento dell'o 
nor-vole Scialoi», non credo che la Commissione abhia 
difficoltà di accettarlo; per lllP, lo accrtto: quanto 
al resto dell'em-u.lamento, io non posso accettarlo, 

Senatore Vigllanl. Domando la parola. 
Presidente. IL1 Id parola. 
Senatore Vlgllanl. Ern mia intenzione di non prcn 

dere la parol» in questa questione, la quale mi pareva 
di ordine piuttosto finanziario che lc!iale, e mi confor 
mava tanto pili in q11Pst'intcnditne11to quanto io sentiva,_ 
e credo a ra~ionr, opporsi nlln proposta dell'onorevole 
Scialuia. 

Ma poichè dalla parie dcli' onorevole CollPl!~ si è 
fatto appello sprcialt11enlt' alle p-rsone che ,.j occupano 
di cose fcrcnsì, siccome fra tp1t•!I·· eh- scg~ono a que 
sto banco, io mi trovo nella condizione, non so S•' molto 
\;raùita, rli occuparmi 1ti qn1·sla materia, cosi mi fare.o 
un dovere di esprimere al St'ilo•lO francamente la mi;1 
opinione colli! più brel'i parole clw mi s;irà possibile. 

La ;ensazione che a me produsw la proposta Sci3- 
loia, <1ua111ln mi f,1 11alo ili !t-~j;erb allcn1am1 nlo~ e di 
meunla a cn11~rnnlo colle di'J'Mizioni d1.·ll'arlicolo 8(i 
ora 8i ili <['11-,;to 11ro~l'llo di h·~\!~, i• stata <p1csta: che 
I' 011ori•volc S1·nalt•r<> Scialu:a ad un sisttma molto 
srm!Jlice, mollo sprdito e sicuru, mirercblw a surroi:are 
!!" sisl~rna complicalo, Jun1;0, ;, probal1ilmPnlc non ab 
bastanza sicuro e non scevro .J' inco11veni1·nti. 

La pratica che ho tielle cose forensi, e qui non pnrlo 
<li douriua 1r.a di falli, mi as~icun che se 1101 appro 
\'iamu ciò che v11e~e I' on(lrerolc S·~natorc Scialuia, 
come l'onon·vole Mi11i,1ro delle Finanze dicev 1, apriamo 
una porta a lare do·lle opposizioni a questi alti am- 

• minislralivi, opposizioni che v1·dremo molliplirarsi, cd 
è naturale, in quanto che Lulli c!lloro che si trovano 
in condizione, dirò cosi. dispcnita, come sareLbe ap- 
11unto quella dcli' esattore o ùel riceviLore minaccialo 
dell'esecuzione sulla sua cauzione, si appiglieranno 
rome i naufra~hi a lu\le le tav•Jle che pre.ienlano qual 
che speranza di sah·amenlo. 

Pot~le quindi Essere sicuri che 11ueste opposizioni 
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non sarebbero infreq11en1i, e che anzi troppo spPsso 
accatlr(bbero. 

Quali ne sarebbrro le conse\!11t•nz1! ! lo non le ri 
peterò, perchr furono già rnumerat~; ma avremmo 
ccrtamP.nlc lunl!'a{!'µini, a>-remmo ir.cerlnza di giudizi; 
per me pnò v' ha una ral!ione d1e creùo la più de 
cisiva in qnrsla' materia. 

Io rrerlo dm gli atti contemplati nr-11' arlicolo Bi 
snnfl atti tli parie, non sono alti di giudice. 

()ui r 011\lrcvolr Scialoia ha invocalo la disposizione 
1li•ll'artil'.•do t);I dt'ila l1·g~e sulla contabilità g(•n1•rale che 
parla di alli di i;iudirio, e tlclh giurisdizione della 
c .. r1e dei conti in matl'ria lii co11li, ~1-nza parlarP. 
punto della facoltà cli vendere la cauzionP.. 

La le~~e in ~eneralc dice che (,1 Curie dr.i conti 
potrà pronunciare tani•• c011\ro i contahili, i quali non 
sono certamente i- vostri appaltatori, riu~11\o contro il 
ti·l•-jussorr. anche prima 1\el i;iudtzio pr.l conio. 

Voi dite che qu•~lo articolo si occupa principal 
mente del ~iutlizio ~ui (onli. Ma si tratta ùi un giu 
dizio, Si~nori, nel ca~o nosjro •1 Niente atfotlo: non è 
che uu allo di 1•seruzion1~ l'hP. si fo s1>pra la rauzione. 
:'\oi al1hiamo autori1,z.atti sp•r.i.1li di esecuzione per 
p:irte dcll'es:ittore soprJ i b1•ni dei contrìbuenli, 11ra 
montiamo 11iù in su, e dobbiamo far l'esecuzione non 
più contro il coniribueote, ma contro chi esige 1lal con· 
tribuente; ora se coloro rhP. hanno incarico di esii;ertJ 
dal contr1h11ente, di versare nelle casse pubbliche a tem 
po determinato ciò che esif!ono, non adempiono a questo 
loro dovere, chP. cosa autorilza la J~i:lle a fare ? Atti 
di e'eruzione in odio di coloro che dcbhono riscu1- 
tcrc, in odio dP~li es~ttori, in odio dei ricevitori. 

Chi fa questi alli di esecuzione? Li fa il Prefetto : 
il Prefetto secondo m~, qui non fa il 1;i11dice, fa la 
parie. 

Non ve ne stupile, Siçnori, il si~tem~ è tulto alfalto 
spccì"le: voi avete veduto che J'esaltore stesso, quando 
proc1•de contro i conlribuenti, fa alcuni atti i quali, 
nell.1 procedura ordinaria si fauno rial giudice, e non 
dalla p:1rte. E precisamente in vista dell'indole spe 
ciale di cpws\a materia, ha creduto il Senato d'in ··e 
stire il Prefolto ùella facoltà di far atli che sono per 
l'art. 81ì proprii del i;iuJicP, accordandogli nè più nè 
meno clw !J facoltà di proceder·! ad alli esecutivi 
contro l'esallore e contro il ricevitore. 

lo non veggo come questa disposizione abbia alcun 
che ili C()t11u11e col l!i11di2io sui couti di cui parla 
l'art. (i3 della le~ge sulla contdhilità dello Stato, e vi 
confosso che se quesla lel!0C .;he invece ha preceduto la 
legge orn in discussione, fossti fotta a qualche distanza, 
ila qu1•s1a, io la volerei, tanta t' io mc la convinzione che 
le due Je~gi nulla himno di comune; chè in un~ si 
lratl~ di atti dei giuJici, nell'dllra si traila di alti <li 
parte, e gli atli di parle, credo che noi gli ordiniamo 
in quest'art. 86 con un sistema che corrisponde inle 
ramcnle 11 quello che abbiamo ad oliato nell'altra parte 

., 



586 - 

SEN.\TO DEL fiEG"10 - SESSI0"1E DEI, 18(\!) 

del procedimento esecutivo per la riscossione delle 
imposte. 

lllolto si preoccupa l'onorevole Senatore Scialoia delle 
conseguenze a cui si esporrà il Prefetto che, come 
parte, ripeto, procede agli alti esecutivi. 

Ma ci siamo noi preoccupati delle conseguenze a cui 
si «sporranno gli altri, che procedono ai! alti di ese 
cuzione 1 

E qual' è la grande risponsabilità che assumerà il 
Prefetto, quando, accertato il fatto, che al primo <li 
giugno un esattore o ricevitore non ha rersato ciò che 
deve versare, rilascia il decreto con cui man la a 
vendersi la sua cauzione? 

Io auguro 1i Prefetti di non avere mai a fare altra 
cosa che possa impegnare ma~giormenle la loro ri 
sponsabilità , se non di rilasciare l'ordinanza di 
cui ptrla l'art. 87, e credo che non accadrebhe 
mai al Ministro di dover prendere provvedimenti di 
rigore contro i Prefetti: poiché, per quanto si voglia 
fare poco conto d1dla loro abilità, dohhiamo pure cre 
derli rapaci almeno di accertare una 1bt.1, di accer 
tare il folto, se sia sr~uito un versamento. 

Dirò <li più: il Prefetto nn1111ar:\ nPp?ur•! ori~in~ 
riamente qudl•i 1.1 cui risponsal'ililil rimarrà inq)l'µnala 
per questo fotto, poichè e~li prone.!rni sulle carte 
che gli saranno trasmesse: risponderanao coloro che 
avessero abusato del Prefetto, l'avessero ingannato con 
documenti mendaci: ma se i documenti sono veri, la 
risponsabilità d«l I'refetto nnn corre alcun pericolo. 

Prima di chiudere queste mie osservazioni dirò 
ancora una parola in risposta al cenno rhe fece l'uno 
revole Sciatola dei fideiussori. 

lo non capisco guari come i fideiussori possano e~ 
sere degni di riguardi maµi.:iori d1e non il dehitore. 

I fìdeiussori si pongono precisamente in lun~o ciel 
deb.tnrr, e si ricorre ad essi perché non si ha fidu 
cia nel dehi Lore. 

Or dunque quando avvenga il coso che si agisca 
contro i fideiussori, questi diranno: abbiamo rnt.i10 
la sorle cui abbiamo voluto esporci. E non rlimenri 
eate, Signori, che in questa materia i fid1·iussori so 
gliono rssere i tiranni de~Ji esattori e dei ricevi:ori, 
p~rchè sono r:;si che ordinariamenlt! raccolgono tutti 
i vanta~~i ili 11u··sti appalti. :"ìè crediate gi!i rhe vi 
saranno molti particolari i quali andr~nno a preslare 
la ca•uione che qt1esto sistema e'igr•: ii noto che 
qurstr. r.a11zioni sono prestale <la pi,rsone danarose, 
che fanno sconiare con usure cruenti il prricolo 
che corrono, e se nel giorno in cui, per mantenere i 
patti, re~ta imp~l:?nata la cauzione, o la vedo:no ,·en 
duta, essi doHanno riconoscere rhe non sono andati 
incontro se non a ciò cui si erano t>spo~ti. 

Per consr~urn7.a io v'in,ito a votare con tutta tran 
qu;JJit!i quPsto articolo quale sta scritto. 

Senatore Sclalola. Io n1Jn intenrlo prolunpr.~ la 
discussionP, ma 1lirò solo ali:unr! p:irole sull'argomento 
in que~tione che è di molta gra1·itll. 

,. 

.Presidente. Avvnlo il signor Senatore Scinloia 
rl1e ollre alle due volte stabilile dal rPgolamrnto rgli 
ha i;i:\ parlato una terza, e rhe questa s~nLbe la 
q11arla .... 

l'oci. Parli. parli! 
Presidente. }fi pe.rmPllano i signo1·i SPn~tt,ri. 

Le vori parli, parli, non prov11no rhe sL1 queslo il volo 
d1oila 111a;;;;ioranza ; quindi io consulterò all'uttpo il 
S•nalo. 

Chi inl•!ntle che il Si·natore Scialoia aLbia la parola 
pn la quarln n1Jta, ~ pr1·g~to rii alzarsi. 

(Apprornlo.) 
Il Srnalorc Sci.1loia ha faroll;i di parlnre. 
S1•natnre Sclalola. l\inr:r .. zio la ma~;:inranrn del 

Srnato, .-11~ h:i a,·uto la corL••;;ia, rht• tanlo le ~ na- 
111r;ilr, di conc~rlrrmi la parola. 
Io parlo cli una materia, o Signori, della quale ho 

pra1ic.1 q11otidia11:1, per la r~~ionp che 110 l'onore ili 
\tresiPdcre a quella sezione <l•lla Cortr. dei ·conti che 
'ola n!!l H1·i:no d'Italia applica quelle lt•ggi, intorno 
all1• <]'1:.Ji si tli,cute. 

E mi rons1•111irà anche l'onorcvde mio amico Ca111- 
liray·llig11y ch'io i;li 1lira rhe di questa materia me 
r1P. inlendo non per meril•l mio, ma per la pratica, 
clu~ ne ho, un tantino più di lui. 

Quando io avera afTrrmato rhe vi ~olcvano .essrre 
c:.si di drfic1·n7.a, i;lienr. aw,va i11rlic~to uno; non in 
ten•l•1 te·liJre il Scn;1to ripPt•.·ntlolo, se e~li h~ voluto 
di1wnticarlo sfidandomi i.J'i:nm:q!inarne alcuno. Io di· 
~c .. rrt·1·0 alire>i <li danni e di om111i,;sioni <l1 cui p~rla 
l'art. lj:\, .J.,JJa lP~ge sulla 1·0111al1ilit:ì, e ~li 1liceva t'he 
se r)i ammetti~ che i;li csallori e i ricevitori sieno 
sollopnsli a '!U• Ila l<'i;~c e sicno pt'ITiù iriu0!iral11li rial!~ 
Corle d1·i 1:0111i 11on so come l'ns;a sosl1!n1·re che non 
sieno poi gi11dir:1hili nPl modo con cui la Corli,, dt>i 
cr1nli suoli! i:iudirnre. 

Ma non ritorno su questo :irgomenlo pcrchè mi avveggo 
che una picmla ma poco tollera11lc minoranza ilei Sena lo 
non con:;cnle che io proceda mollo olLr~ nel mio t1i· 
srorso. 

Di1·0 sr·llanto che dal Banco ddla Cornmissio1w ci 
sono \'Pnutr. trn idee, 11• qu:ili sou(l in discordia Ira 
di lor<•; e sicnll11e q111 ;L'Arlirolo rlel'a le~gn d•i\·rà poi 
c,;sPrn a,•plicato ila u11 M:i<i-tralo a cui io non sono 
t•str:11w1_1, mi piarerrhhe chr un po' mei;lio lo int~n- 
1J.·ssero rr1loro che lo tlisn11ono: poichr s•' tre fra coloro 
che lo pr••pou;;ouo e !o difen.!onu rnno discordi fra loro, 
io vi domancln c"mc si potrà poi sperare rlw sia bene 
applicata la legge. 

Quali suno 1p1es1e tré opinioni9 L'onorPvol,, Cambray-. 
Dil(ll)' \i li;1 1lctt0: io arrello l,1 prima parte di:ll'articolo 
em,.n,falo, cioè accrtlo ur.a disposizione di let:~e, 13 
quale dirà che questi ibridi n:andatarii Jr! G1J\·cri.o sono 
quanto alla legge di contaliilili1 ufficiali dP.Jlo Stato, e 
lo s .. no q1wnto ali A gi11r:sd izione dflla Corte dei conii. 
Sorse l'o11orev. S··nattJr" T1·cd1io, .~ coll'aul1irit:'1 gra11rle, 
che e~li ha in questa materia, nrga recisamente che 
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costoro abbiano veste di contabile, e che perciò la I 
Corte dei conti non può 111ai giudicarli. Sorse infine . 
l'onorevole Senatore Vigliani, e dice che tutto è intano, I 
che la Corte dci conti li giudicherà sempre, Hl appli- . 
cherà anche l'art, G:.I della le~~e sulla ccr1l~Lilità dello 11 
Sta lo; perché infine il 1'1 efc1 lo non avrà follo che 
un allo di parte, rappreseutanuo esso .la parte,. che j 
avenJo un pelino, lo vende per lu spruiule autorizza 
zione della l•'~ge, salvo a .,rispondere poi del fatto suo. I 
Ed è precisamente in questo punto che io fondava il j 
mio argomento. Se non che vorrei sapere c1i111e cd 
in 1111al rnoJo il Prefetto sia parte quauilo trauasi del 
ricevitore contro l'esauore, secondo l'ipotesi dcl Sena· 
t"r•~ CamLray-lJii;ns e dcl Miui,,tro. 

lo dunque 11<1n a~~iun~o altro, nè farò altra pro 
posta, solo domando che la Commissione si m..tta 
d'accordo, perchè fare una lq;ge a proposla cli per 
sone che, quantunque valentissime, so110 discordi fra i 
ili loro nello intenderla, è forc una le~f.e che, sol per 
ciò, io credo non 1111oriti il plauso universale. 

Che cosa in fin dei conti voleva iu? 
Che si dichiarasse che 1;li esattori sono sottoposti 

alle leggi della coutahilità ed alla giurisdizione tiella I 
Corte dei Conti. 

Ora, accetta la Commissione cd ammette che i;li 
osattori siano i:iudicJLili UJ detta Corte'! 
In •JU•'Slù caso >la benissimo ì'argomeuto Jel Sena 

lorll \'i~liani; ma sta arcibeuissiuro anche il mio che 
q.uando non si accettasse il mio cmr.rutamen_lo il Governo 

1 
s1 esporrebbe a pa;;arc il:1n111 ed interessi, senza unti 
ragione al mondo ; e solo pi!r non auen.lere che fra I 
pochi gioruì , fra un rucs.', fra 1l11r, se v1J!dr, vcu~a 1 
una sontcuza in forza dellu quale lo Stato 11ossa s1•nza ' 
alcun rischio nè app;1rcnza d1 arLitrio rivall'rsi d"oi;11i 
danno, mediante non sula111enlc il capitali! dc\la c~u 
zione, ma anche gli i11Lcrcss1 acrnmulati ~,J i fru11i. 

lo uunq•1e ritorno al miu dilcm1uu; rnti:le che ~I, 
a~enti di cui si ll'iilla siauo l)iudiealiili dalla Cortè 1'ei 
Conti, si, o nu? Il Senatore C:i111Lr.1J-Dign~· mi .!ice 
si; il Senatorè Te chiu per contro 1ui tlice no; il Se 
natore Vi;;liaui poi mi rispoude d1c tutl•J i• inlallo e 
che la ~rie dci conti ti giuditherà, ma pi1'1 tardi e I 
. dopo la vc11tlita ddla .:auzinnc. 1 

Ora si P. apruuto 11uesla tliscor<lanza di opi11io11i I 
fra que!'.li lre l'OSÌ 1lis1inti persoua!!;;i, che mi for11i,ce I 
un non mai speralo aq;omcnto per chied1•re a 1111cs1a I 
8S$eml1lea che il mio Pn1J•nrl<11ncn10 sia arcl'ltato. 
Presidente. Il Senator<\. Cambra!·Dii;nJ i11ten1l<-~a \ 

proporre qualche emt,ndainenlo alla redazione dcll'ar- I 
licolo preaentJlo dal Seualore Sciu!oia; domando SI' : 

questa propo~la è inùivid1nle dd Senalore Ca111lira\'- I 
Digny, o se accellata. dalla Co111missionr. . ! 

. s.e~atore Cambray-Digny. Era uua proposta mia 
1111.hv1duale, ma ora la ritiro. i 
Presidente. Dunque metto ai voli I'~mtnJamento' 

del Senatore Scia loia cosi concepito: . 
' L'esattore e il ricevitore sono sottoposti alle l're- ! 

• 

scrizioni 1h•lla le~ge sulla C1Jnlahiliti1 dello Stato e 
alla i:iurisdizionc della Corte dri Conii. 

• L'ordinanza tlel Prefotlo e 1lcl Ministro di cui al 
l'art. 8li sara notificata alla 11arte interessata; qu~sta 
fr~ l'i11•1•1e ~iorni potrà op11orsi con allo intimalo al 
l'lnlenù~nza ùi tìnanza, ~!"affare sarà deferito alla Corte 
ùci conti. 

• l.'urdinanz3 conlro la quale sarli falla opposizione 
,·a1-rù come or1linanza di sct1u~sL1·0 dei frulli lino al 
i;iuJizio definitivo. 

> L'or.li1unza non OpJ'osta a1Tà l'effetto di una sen 
te1•za pa,;sata in giudfrato. • 

~Idio ai voti questo emendamento. 
S1•1ialore Caccia.. llom~ndo la votazione per divi 

sione Lii 11uesto cmcndarncnto. 
Presidente. Mello dni:que ai \·oti sollanto il primo 

comma. 
Chi lo approva, sorga. 
(Nun è approvato.) 
S0·na1ore Sclaloia. l\itiro gli altri, perchè rimane 

ddiberato che gli e~auori non sono giutlicabili dalla 
Cortc dei rnnti. 

M1~ ne rallc~rù r.ol 'ignor ~Iiuislro. 
Ministro delle Finanze. lo non posso stare sotto il 

peso delle parole espresse dal .Se11a1ore Scialoie. L'ar 
ticolo dice: < chi! l'e~allore e il ricevitore sono sol 
lopo5ti a tutte le 1tiscipli11e 1lella co11\a!Jililà, e nel 
trimestre snecessivu 11ll'anno di esazione rendono il 
conto a norm:t d1~11~ legfii e dei r1•gola111cnli. , 

In !jUC>t'artiroln non è 1lctlù per 1111lla affatto che 
la Corte dci conti non sia chiamala a l(iutlicdre; io 
non intenilo rinuncL.rc ucll' intacssc delle finanze a 
1111esto lienelìzit>. 

Seuaiorc Sclalola.. Il Senato hl giudir.atu che gli 
r,;alt1.•ri e i rice~itori non sono sottoposli alla Corte 
dci COllli; a\·l:Va ÌtJ dunque ranione 1fi temere che lo 
arti. olo 9:i co 11' è ~tal" propo,lo dalla Commissione 
dissim11la1se CJUesto coacelto: dcl resto se essa intende 
che ~iJno soltop•>sli alla Corte de.i conti, e solo vuole 
la solJisfnione di rlirlo cori parole sue, lo f,1ccia pure: 
a me non imporla punto che nell'articolo gi le;;gano 
le parole mie • 
Ministro delle Pinanze. lo delibo osservare 

che per conto mio, quando il Senatore Can1buy 
])ig11y dichiarò di acci·ltare la prima parte dell'e-· 
mendJmrnto Scialuia, mi free l'elfdto chP facesse cosa 
non ealliva 111a inutile; imperocchè una volta che si 
dice che ~li esattori ed i ricevitori sono soltoposti 
alle disr.ipline d..tla contabdit;,, io domauùo so non 
auhiauo olihlifio ùi rend. r conto alla Corte dei conti, 
e quando si a;:;;iun\;e più specilìcamenle che nel tri 
mestre successivo rendono conio a norma dei r1•gola- 
111cnti, io ùomando se anche questo oon lo di,3. Quindi 
io domanJo al Senato se nella discussione e nella 
rnlazione che ci fu h.1 inteso non ammettere questo; 
io credo che non si possa dare ali' articolo altra 
interpretazione; io me ne rimetto alle persone com- 

• • 
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cutivi per dehiti, o quando l'esattore manchi ai ver 
sa menti nelle fissale scadenze, il Pref-uo , sopra ri 
chiesta dei Comuni interessati o anche u'ufflcio, no 
mina un sorvegliante a carico dell'esattore. • 

A questo articolo la Commissione propone un'au 
~i unta così concepita: 

~ Questa disposizione si applica pm·e al ricP.vitort•, 
al quale il sor\'e;\lianle viene nominato dal Ministro 
dellP. Finanze s11pra richi .. sta della lleputaiione pro 
vinciale ed anche d'uf!icio. • 

Se non ci sono osservasioni, metto ai voti quest'ar- 
ticolo coll'a~~iunta testè ìeua. 

Chi lo ~pprova, sorga. 
(:\pprovatu.ì 
Yiene ora l'art. ()8, de] SPl(tH·nte tenore: 
e L~ pro-e lura stabilita dalla pre>rnlr leggP per la 

esP.rnzione contro i contribuenti, ~li esattori e i rice 
vitori, debitori rn.u-osi d'impo~te e sovrimposte , ha 
luogo anche allorquando i debitori cadono in istato 
di fallimento dichiarato. • 

(Approvaln.) 
" Art. 09. In tu1ti i rasi. nei quali il Comune tra· 

scura di esercitare, o eserciti incourpletame ute i:li atti 
1.i quali 1• d1iamato dalla presente L1•gge, supplisce , 
a suo carico, il Prefetto, sentita la n,·p11ta1.ionc pio 
vinciate. • 

(Ap}'ronto.) 
' Ari. 1011. Gli al\i 1l'asta, i contratti di e53aorla 

e lti camioni indicati nella presente Lrg~c sono, JWT 

gli dTelli dt·I r~gis1ro e bollo, parificali agli alti tielle 
»mrninistraxioni governative stipulati nell'interesse dello 
Staio. 

• Tuili {;'li atti di esecuzione mobiliare ed immo 
hiliar« eh~ ;:li esattori cornpiono , si l'anno su carta 
I i ber .1. • 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila I~ parola. 
Ministro delle Finanze. lo rrctl•• che liisognc 

r~hl1e ;olm1•no dir,, compiono per la esec11:11io11e della 
presente lrggc. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Tulle le parti, 

per e>cmpit1 11..lla gra1l11;1tùria.. .. • 
Se1w101 e Vlgllanl. L'articolo <JUd ?, mi sembra ab 

ha,r.rnza thiaro, ~ltrimc::li >Ì entrHebbe in un altro 
campo; non sarelilie più tra 1'1•,attore e1I i contriLuP.nti, 
ma tra 1·~s;.ito1c e i IE1zi, c"i quali l't•s;iu,.re può tro 
varsi iu ro11corre11za. QninJi crediamo che si"110 ba 
stanti qui:sle s1·ir);azioni per rimuo\cre o~ni ùuLLio. 
Ministro di Grazia e Giustizia. I.a dichiara 

zion•i 1~11ta conforta al•111anto il Minis1cro; però cre 
devo l'ar o'servare ali' on1;revole Vii;liani c.hP, nella 
prnced u rJ rl i q u •·~l;• le~1w si paria della ~rdduatoria, 
si l'"rl,1 aneli~ cl.•;;li alli 11i procedu1a per sepRnzione 
HC. è vero dio~ si rinvia allP. disp11>izio11i <!elio le~ge 
comune, ma potrdibe nascere il dubbio che .:on quel 
rio,·io 11011 si fac.:sse al\ro che ripetere in questa le~11e 

prlenti a~sai più di 111e che slan110 al banco ùl'lla 
Commis,ionr, esse lo potranno tlid1iarare. 
s .. natore Sclaloia. ~ull vi SJr;111no ..... 
Senatore Vigllani. Domanùo 1.1 varola. 
Presidente. Ila la parola. 
SP.nator~ Vlgliani. La Cuu11nissio11cl tlichiara for 

malme11lH rhe non ha mai \·011110 e non rnole Ji,;si 
mul:tre nulla, e che intese e intende parlare tanto 
chiarame11l1l 1111anto lo 11ossa dl'si<lerarn 111in !<olo I 'o 
nor"vole s.~nator•! Srialoia ma c1u.ilunque Memhro ùi 
questa illustre Ass.,mhl..a. 

Noi ahhinmo ddtc1 d1iaramente d1e l'unico sco110 
per c11i t\\,ll'arlicoln !l:>, clte ora si 1LscuL1·, ;o\,biamo 
l°Jtlo 1·en110 della lc~;.\C sulla ron\ahilil.\ ~··1wrale, c.l 
abbiamo prop•·,lo rh~ l'esallurc fosse >utlGpo,;lo a 
11ue,;ta lr~v•', e q11i1111i nel lrin11,stri• sucrrssivo all'ut1t1ù 
di esazion•\ 1lov.,;.;1, rend1·r wnto, era ')'"'sto, clic noi 
vol.·v:11110 die il rc111l1mento cl,i c.011ti .\i c1ucsli csaltori 
1! ricevitori ~i L1c1•s,;r colli! rt,:olc µrc>cr1ll1• ù:dh lc~gc 
sulla cont<1bilitj de\111 Slato1. :'iun altro sropo ci :;i amo prc· 
posti, e per co11,e;.;ucnz.1 uun abbiamo atloverato 1'1~spres 
sione sono snlto11••sli a lulle le c/iscìplitte della co11ta 
/1ilitd, e ri.1 uciamo l'arl•colo a •1u~s1a Sl'ml'lire rspre< 
sioine, t:lu\ più ch;;1rJ11;ente esprime il coucctto dell~ 
Cu1n1uissin11t!. 

• L'esatt<•rc e il ric1•vitorr nel trim e ;tre surc1•ssivo 
ali' anno di es;1zi,•ne rendono il conio a norma tielle 
le~gi e tlci rcr;nl.1111a11ti. , 
Presidente. llunque rile~\;u l'articolo 1:ome é stato 1 

uuovamenll' n•tlatlu dalla Co111mis;io111·: 
• L'csallore e il ric<:vilor~ nel trim1,slre successiro 

all'a111w cli r•sazio11e rcnd1•110 11 1·01110 a norina Jdlc 
lei.;~i " cl1•i r··~nl.un1·11li. • 

Chi np11rova l'anicolo rosi moo.li{ic.ilo ~libia la ùontà 
cli sorgere. 

(Approvato.) 
Ministro delle Finanze. Domando la parola 
Presidente. Ila b p:irula. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di prescutari' 

al Senato un 1•ro;;cllo ili lt·gve }li'!' l'approvazione del 
bilancio c1.,1:,~ entrate. 
Presidente. Do allo al si;;nor ~linistro de\1;1 pr1·~c11- 

lazio11e tli •tU•!SlO pro~elt•> d1 IP~;,:e, c.lw sani mandato 
immcùialam~111e alla Commissione tlell1• Finanze. 

Leggo ura l'arliroio tlli ddl:t l•·!!~P. in 11i.scus;iont·: 
i S,l con\ro all'.,saltnrn si ~rucedc contemporanea· 

meni.e dal riccviturt· 1·rovinci1le e dal Cu1111111e, il cm· 
tlilo del ricHilorc i:oclil diritto <li prdnione, p1·r il 
liimestre prossim•mente sc~tlut••, sul pri•no ricavato 
d.dl.1 rend11a cldla cauziou•', in concorso mi crditi ciel 
Comuni'. ' 

Se non ri St•liO o~servar.ioni, mello ai villi q11e;;1'ar- 
ticolo. 

Chi l'appro,.a abbia la l1011là di sorgere. 
0(Appr11vato.) 

Ilo lettura dt·ll'~1rticrilo \li: 
e Qurndo si procella co11lro l'cs~llorc ad alti esc- 

• • ·~1 • 
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quella forma rii procedura che si era fatta; credo che 
si potesse adottare qualche parola più chiara. 

Senatore Vlgllanl. Se il Signor Minislro crfde di 
f~1re qualche proposta, la facria pure: in quanto ~11~ 
Commissione ritiene sufficiente la rlisposixione dell'ar· 
ticolo quale si trova. 
Presidente. Il Signor Ministro fa qualche proposta? 
Senatore. Ca.mbra:y-Dlgny. Credo che bisognereLhe. 

aggiungere qui le parole --&d i ricevitori, dire cioè : 
• tutti gli atti di esecuzione mobiliare ed immobiliare 
che gli esattori ed i ricevitori cornp.ono, si fanno in 
carta libera. , 

Questa è un'aggiunta che mi pare necessaria 
Presidente. Dunque si direbbe: lutti gli esattori 

~ ricevitori. 
Ministro Guardaslglllt. Confesso la mia insuf' 

flcienza pH trovare una parola la quale corrisponda 
perfeuamente a do chr mi sembra doversi esprimere 
per limitare la Irauchigia soltanto agli alti che si fanno 
dall'esattore in via amministrativa e non per quelli 
che si fonno in via giuuiriaria. 

lo per conseguenza pn-gher ci il Senato di rinviare , 
a rlM11ani In discussione di quest'articolo, 31 quale si 
potrebbe formulare con miglior '•!(io un'aggiunta, 

Senatore Vlglla.ni. Mi pare che la si possa fare 
subilo. 
Ministro Guardasigilli. Ilo dichiarato la mia in· 

sufficienza a farlo subito adeguatamente; se l'onore 
vole Senatore Vigliani e la Commis-ione vogliono farlo 
subilo, tanto m~~lio 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente, Ila l~ p~rola. 
Senatore Tecchio. ~li pare che a1\ acquietare i dubbi 

dP.l Mini~lro Guartlasigilli basterebbe mantenere la 
prima parte dell'articolo qual'è, e ai:giun:tcre dl capo- , 
veno che dice: e tu lii gli atti ili esecuzione mobi 
liare et! immobiliare che çli esattnri e ricevitori com 
piono: si fanno su caria libera • I~ seuueute clausola: 
• seroprechè non occorrano atti giudiziari, riguardo ai 
qnali runangono ferme le dispnsizjoni generali delle 
lel(Hi di ho Ilo e registro. • 

Crede il Signor Minislrl) che questa clausola esprima 
bene il suo coucetto ? 
Ministro Gua.rdaslgilll. n:s"gncrcbbr. dire: 

' 1•111ndl) non occorrano atti ginùiiiari dd farsi secondo 
la lr~g(\ <lt~lla Pror,edura comune. • 

Senatore Tecchlo. Si dirr.hbe dun•('IC: « Semprcch~ 
non occorrano atti giu 1iziari da forsi srr.on1!0 il CtJ· 
ili<:e di Pr.icedurn Civile, rig11:1rrlo ~i 'luali riman~ono 
ferme le ùisposizioni gem•rali tll'!lti leggi di liollo e 
rel(islro. , 
Presidente. Rileego l'articolo coll'a1rgiunt11 ora pro 

posta dall~ Commissione cd arcP!tata 1lal Jllinistero; 
esso suona cosi : 

• Art. 100. Gli atti 1l'asla, i contraili rii es"llorla 
e le cau7.ioni i111licati nelle 11resente 11 l!ge sono, per 
gli '!lfetti del re~istro e bollo, parificati ai;li sili <l•llr. 

•• 78·. 

amministrazioni governa lii-e stipulati nell'interesse 
dello Slato. 
, T111 ti ~li atti ili esecuzione mobiliare ed immobi 

liari~ rhc i;li fsJllori e i ricevitori compiono, si fanno 
su carta bollala, s<'mprechi~ ncn occonano al\i i;iu 
ùiiiarii •la f.1rsi s1•contlo il Coùiee di Procedura Civile, 
ri!(•rnrdo ai quali rimanllono ferme le disposizioni ge 
uer,tli tiella l•i~~ tli registro e bollo. , 

Chi ammPlle qupst'arlicolo con l'aggiunla da m1; 
l~lla aLl.iiJ la compiacenza di sorirere. 

!_.\ pprovato.) 
Viene o~a l'ari. 101 cosi concepito: 
e L:o definizione in via amministrativa di tulle le 

roulroversie clte possono insorgere nelle relazioni tra 
r·s~llori, rio·vitori, C.>muni, Province e puhbli~a Am. 
mi11islrazionc, alle quali non sia altrimcnli provve 
duto colh pr~~<·n\e lt•i!gP-, è Jevolula in prima i~tanza 
al Pn·fttlo, cd in secomla islanza al Ministro 1lclle Fi 
nanzc. , 

S1• n.~ssuno chiftle la parob, lo mPtlo ai voli. 
Chi lo approv3, ahbia la bontà di sorgere. 
(.\pprov:olo.) 
e Art. t02. Un rer>olamento da pubblicarsi con De· 

creto Reale Jfrcvio riar~re della Corte dci conti e tfel 
Consiglio di Staio, 11resrriverà tulltl le norme che oc· 
c~rrouo alla l!Secuzione della presente leg&e, la quale 
andrà in vi1;orn col 1° gennaio 187t. , 
llinlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 1•arola. 
Ministro delle Finanze. Invece di dire: « con 

il primo i;ennaio 1811 » direi: • andrà in vigore il 
giorno eh" s31à stabilito con Reale Decrt!to. • 

rion ho bisogno di dar ragioni per convincere dd· 
l'oppor\unila di 11uesta modificazione. 

0.1 parti· mia desidero di vedere al più presto pos 
sibile in \"i<(ore quesla le1a;e, ma nel caso che fosse 
l"it:mi•t~ la sna promulgazione, nel caso che per il 
t • di ;<l'lln:oio t8i I vi fossero dellH 1liflìcollà e si do· 
••·SSP rimani(;ire avanti e indietro <la un ramo all'altro 
dcl Pulamenlo, mi pare che una data fissa di~enla 
una im1:0,s1bii1 là. 
Presidente. Il signor Ministro delle Finanze pro 

puu•i di sostituirt: alle paroltl .. col 1• gennaio 1871 • 
11~ paro.le: • il i;ioruo che sarà stabilito con Reale De 
cr1 lo. 1 

La l.om:nissione ha nessuna osservazione lla fare? 
s~natorP- De Gori. lliessuna. 
Presidente. lli\Pggo allora l'articolo con que!la 

mo l11ica1iont•: 
t Art. 10:!. l' n regolamento da pubblicarsi con De 

creto H1•;olP pre :io parere della Corte dei coni i e del 
e ·nsiglio di Slatn, prescriverà tulle le n<•rme che UC· 
corrono alla esecuzione della presente ltJggP., la q•1ale 
an1lrà in vignre il gi11rno rlte sarà stabililo con Reale 
Decreto. • 

(Approvato.) 

• 
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Presidente. Passiamo ora al Titolo. 7. Di1po1i- 1 
$ÌOni transitorie. 

Senatore Conforti. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. L'onorevole Senatore Moscuzza, 

il qu.Ie si trova nel suo paese nativo, per disgrazia 
di famiglia, mi spedi una petizion« che riguarda questa 
le1;~··, e propriamente le disposizioni transitorie. lo l'ho 
presentata all'onorevole signor Presidente, che mi disse 
<li comunicarla alla Commissione. Domando se h Com 
missione potrebbe dirne qualche rosa ~I Senato , 
Presidente. Do prima lettura dell'art. 103. 
« I contratti d'esattoria a l1!111po, vigenti al giorno 

della pubblicazione di questa lepge, che non couten 
gono patto di revocabilità, continuano ad avei· vigore 
tino alla loro scadenza 

• Gli attuali esattori, camarlinghi, percettori e ri 
cevitori provinciali e generali, ove accettino i 11alli e 
eon.ìizioni dci nuovi copitolati formulati ai termini 
dell'art. 4, arrannc diritto di ottenere l'esattoria e la 
ricevitoria per il primo quinqueunio senza che abbia 
luogo l'incanto. 

• In questo caso la misura dell'aggio, stabilila a 
forma dell'art. i, dovrà essere approveta dal Pref-uo, 
sentita la Deputazione provinciale. 

> I ricevitori generali e gli esattori che essendo im 
pi~ti"ti, non assumano l'esallorb o la ricevitcrlu ai 
termiui tiella leg::c presente, godranno delle dispo-i 
zioni transitorie della le;;;;e. I t ultobre 18G3, N. 150rl, 
sulla disponiblfità tlq;:i impiegati Lidio Stato. 

• Coloro invece i quali assumono il nuovo ufficio 
in seguito al disposto dcl presente articolo, non po 
tranno far valere i loro di riti i che quando cesseranno 
dalla esauoi ÌJ o dalla ricevitoria, e ne godranno senza 
che sia loro coutato il tempo tlt:I nuovo servizio. • 

A questo articolo, alla fine del terzo comma, rio•' 
dopo il capoverso che finisce con le parole deputa 
:;ione provinciale, hanno pres-utaro un'a~giunta i si 
gnori Senatori D1 Bovino, Pepoli, Scialoia, Cucvlu, De 
viuccnzi, Errant~, Co11forli, l'crnati, Tomma~i. :-;appa, 
c:allolli. \'acca, D<l Falro, l'is1111i, Pandollir1a, cosi con 
cq1ila : • St! il valore dcli•! atluali cauzioni cle~li in- 
11ividui SOJll'ain,licali, stim~le con le uormc delle lel{~i 
pr1•ce.Jenli a q11t'sl3, non arriva alla misura stabilita 
nell'art. 16, questa misura sanì ral(i:iunla con un 
s11pplPmento ili cauzione in beni l'lahili o in ren1lita 
pubblica valutat.1 coJn I•! norme dell'ari. 17. 

Sen;ilore Cambray-Digny. Sarà bene che qual 
cuno d··:;l_i onorevoli prol'oneuli esponi:'• le ragioni 
dall1' l(lli1l1 forono mos<i a far .qurlst'aggiunta. 

Si-nature Caccia. llom-ndo la puola. 
Presidente. Ila la parol~. 
Senatore Caccia. ~ei primi giorni in cui il Senato 

tulse a discutere 11ucsla le,:ge, e supra una mozione dcll°o 
norevole Senator1_, Conforti, l'onorcl'Ole signor llinistro 
tielle Finanze dichiarava espliciwmenl•~ come fosse 
sua inlenzione, i;i unto il momento delle disposizioni 

• 
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transitorie, d'interessarsi seri~mente della sorte di tutti 
coloro che nelle òisci pii ne cosi atlualmeule rnrie d3nno 
opera alla riscossione delle imposte. 
Il tenore dell'emendamento che vi si pr1 seula, o 

Signori, non tende ad altro che ad esplicare un e.on· 
celio di equità e direi anche tli ;;iustizia che l'articolo 
in esame h~ comincialo a n1et1cre iu atto. In esso è 
riconosciuto che bisogna tener conto tiella esislenza 
giuridica degli esattori, che al momento della pu!Jbli· 
cazione della lei;ge siano in esercizio del loro ulTicio, 
e si ùid1iara <'hl', previe, da parte loro, due obbliga 
zioni; cioè, sollosta1·~ ai caµitoli tl'a>la, e compier.i 
tutti gli adempimi:nti da questa legge prescritti per gli 
appaltatori, sarPltb"ro 1p1el1i ~tali coufermati pH un 
quinqucn11iu ntll'esen:i~10 delle loro funzioni. 

Venne qui ad a!Tacciarsi uua disamina molto inle 
ressanle, e C:w certo non avrebbe 1rwn1·alo di affac 
ciarsi al tempo di formolare i capitolati d'asta. 

Questi risc~1otitori cl'imposte diretle, ser.ondo i varii 
sistemi vigenti in Italia, e forse quasi tulli a•·evano 
dale tldlo ~duzioni in rendite sul Debito pubblico che 
forse allora furono acquistale alla pari, o più che rllla 
pari, e quindi le loro sostanze furono imp~!)nate nel 
l'al'quisto di una rendita che atlcssu, al corso di Borsa, 
è molto sct'.fnata. 

Se la le;;;:e alloale nelle sue disposizioni transitorie 
ha riconosciuto in lai qual modo il servizio, e l'in;;c 
ri1uento tli costoro, parve a coloro che proponl(ono l'e 
mendamcnlo che fo>se una consq;ueuza necessaria che 
quella l(arantia prestala fosse anch'essa riconosciuta 
nel valore che Hc\'3. 

l\cstava soltanto a prevedere il ca,o che con i nuovi 
carichi al(li esattori atl1lossati, la cauzione aulica non 
s;ircbbc bastala. 

E qui era ra;;ion.,volc, che le novelle discipline 
scl(nate dal1'art. 17, rioè il modo come valutare la cau 
zione in rendita sul Debito pubblico, fossero apf•licatc 
neu.,mei.te sul nuo\'u con~uaglio, •ul nuovo rateo tli 
cauzione c'.1e si arro;;es:;c all"anlic:1. 

Sembra ;ulu111111e e11uo, ctl opportuno che si man 
ten;:ano le an:id1c cauzioni, mentre sarcl1bc un far 
relroa~ire Lt legl(e quando qu• Ile cauzioni, che furono 
acquisLak alla pari, ori in :tltra ra;:ione mag;;iore, ora 
si venis.,1ro a calcolare non solo per il prezzo di borsa 
alluali·, ma bt•ns! scemato tli un decimo, com'è pre 
scrillo (bllR lt·~f:•! attuale. 

Queste ronsideraiioni d1e sarelihero improntate a 
t11ui1it, e die 'errchhP.ro sempre l'iu a sviluppare il 
concelto che \iene espresso in questo nrticolo, for 
mano il so~sl'lto d~ll' cmc11darr1enlo che viè staio pre 
sentato. 

Senatore De Gorl. La Commissione, in nome della 
11u3le pr~ndo a parlarP, ringrazia gli onorevoli propo 
nenli di nHr riconosduto come anco essa non sin 
i11se11>ibile a quelle ragioni rii equità , che quasi si 
confonde colla giustizia, le quali, utl caso di che si 
lralta, possono militare a favore di coloro cl1e runzio- 
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narono e funzionano tuttora come esattori, camerlin- 
1,:hi, percettori e ricevitori. 

F, tanto ha sentilo q1wst' impulso la Commissione, 
che nel presents articolo ha fatto a questi pubblici 
a~rnti tale concessione la quale, a suo avviso, quasi 
quasi in fallo pratico pre,;iu1lira in molta parie 11'1\alia 
per qualche tempo l'attuarinno della le~ge, che con tanto 
studio e tanto lungamente il Senato ha discusso. 

Cli onorevoli nostri Collf'!(hi proponenti vorrebb1•ro 
che le cauzioni le quali attualmente nssirurnno l'esn 
zione dei tributi secondo i contraili che avvennero al 
momento in cui h- esattorle furono loro affi1blP, rima 
nessero tali quali, avessero b medesima efficacia, Ios 
sero stimnte colla st-ssa misura. 

Qual è, o ~i\;nori Senator i , la con>ei:urnza pratica 
ili questa proposi a? 1:: semplicissima; ritenere che oggi 
valé cento ciò che in fatto vale cinquanta. 

A me non fa meraviglia che sentimenti benevoli, 
che mcritvmr nte sono dovuì i ~ pubblici ngPnti 
i quali l'f'f la 1,,•nem1~r<'nz.1 rhe si sono acquistata me 
ritano alcuni riguartli , a libia no spinto sii onorevoli 
proponeru i fino a questo punto 11i cnndlscendenza, ma 
mi sia lecito opinare che esso lederebbe non solo 
tutta I'eccnomin della h·i:~•·, ma, anche i supremi ca· 
noni di Ila giustizia distributiva. 

Tutta q11ant·1 la leii;;r, o Signori, po~a sopra que 
sta base Iondamcntale , che giammai nè lo Stato, n~ 
le Pr.iviucc, nè i Comuni possano essere d..frnu1lati 
dei tributi , elle ai termini ili lrµge vengono imposti, 
iu quanto che, tranne il caso in cui venga a man 
caro la mat.,ria im1,onibil.·, colui, che 1ldl' e5aiione è 
inr.arirato, ri,pon~•~ rol proprio di ')Ul'Ì tributi, i quali 
non può csi;;ne. E se p1·r caso questo fatto si verilica, 
in chi! modo lo Staln, la Prul'inria, e il Comune nt· 
tcni,:ono il loro intento! IJUPllo rio~ prr il quale voi, 
Signori, fatn q11eSo1a IPgg1• '! 

Si è Ji1pun10 perch.'· P•'r mrzzo <lell.1 cauzione, colla 
11uall! l'es:itlorP1 ('lJ,, pure è il solo dehitore, risponrle 
'1r:ll'P.sattezz:1 l'ropri;1, m.1i ne pu1i venire detrirne11to 
o nocumento all'int1~rc5>e L!ello Stato, dclla Provinci~ 
e del Comuni'. 

Ora se qu1·sta cauzione, la qual.i un tempo, in altre 
condizioni politiche e $Olio l'impPro di a!tre influenzi! 
economiche, valel'a cento, ~l(gi \'al dieci, è e1·idente 
che nd i;iorno nel quale l'Ente morale dovré imp~ 
drouirsene per fal'si pa~are, invece tli trovarvi l't'qui 
valenlc, vi trove1à 1111 1'3lore minore della metà. 

Vedete rlu1u1ue, o Signori, che l'accellarc la propo· 
sta degli onorevoli proponenti ~arrebbt lo stesso che, 
quando doro cosi lunga e labllriosa na1·i~azione siamo 
l!~llnti quasi dal pelago allH riva, con un trauo <li penna 
d1strt11?1(ere lullo quaulo il sistema della legge e con 
traddire a r.erti artiroli cl1e voi avete volali. 

Sl!llalore Caccia. D.•mando la parolo. 
. Se~atore De Gorl. Mn, o Signori, non rrediale che 
10 m1 penta di avere francamente dichiarato che ù•e • 
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l'emendamento proposto venisse ddl Sennlo accolto, fe 
rirdilie anche i crnoni dtlla giustizia distributiva. 

Se lo Staio, se le Province, se i Comuni non p:>· 
tP.ssno esi~ere i tributi che la ltHe ha stabiliti , in 
quella misura 1:he i poteri l1·~i1timamente costituiti 
anno per anno slanziarono, e rhr. sono fissati nei rnuli, 
è natur~le che q111•sl i tre Enti 1errebLtro a m:rncare 
tli quelle risorse che sono essenzialmente, 11.s,oluta 
mrnle nccessRri~ alla loro psistt'nZa; e com1i polreb 
bcro supplite? dovrebbno supplirvi o t"On 1l1:bi1i o 
con nuol'e lasse, ed l'eco, o Si~nori, l'OOJe per e1Te1to 
di un~ condiscendenza lr(lppo spinta, e mi sia per 
messo il dirlo, male consigliata, si verrPhhe ad a~grn· 
\'are i rontrihuenti o ron dehiti o con tributi; e lutti 
quanti i c1\la1lini italiani ~opporlerebbcro il r~~o di 
cauzioni le qu:.li un t~mpo poterono esser valevoli, ma 
aclf's>o non lo sono più. 

L~ Commissione pertanto dil'ide cogli onorcv••li pro 
ponrnti i stntirn~nti cli lienevolenza verso coloro che 
soote1111ero e sosten~ono tullora pubblici uffici, vuol 
spinberP i ri~uar.ti verso di essi fi110 al 1•11nto al quale 
le sia permesso 1\i fado, rlw, in fJtl•', si è quello di 
sospentlue per tulio il tempo inrlicato in questi arti 
coli a favore drçli esattori, ramnrlinç.hi e ricevilori in 
Rllività di servizio gli efTl'!ti 1lel!a legge. Quando si 
tral,la <li tempo la Commissione è stara largl1i5sima, 
ma quanrlo si tratta cli principii la Commis~ione non 
può trn11sii;ere di una linea da 1ptel concetto che ora· 
mai da un mese e mezzo abhiamo l'onore di sostenere 
da questo hanco (Segni d'ade~ione.) 

s~natore Caccia. :Son clalle disposizioni b1·11CV•. k 
drl!a Commissio1w, noi asr•elliJmo l'accoµlienza dd no· 
stro emrndam1•nto; ~a clomandia1110 al Senato nel rrio 
mento di dar opera alla !~1(~1·. 

I.e disposizioni che noi vi domandiamo, noi le troviamo 
ne1·cssarie, perchè, 1111antlo si fa una IPj!~P. nuo1·a1 abro· 
l(andone fo1·se nnn meno che altrr sei si è sPmpre !lai 
l~[!islatore mere~ rli;;posi1.ioni tran~ilorie reso n1Pno ro· 
vi11oso il passa1?1;io dalle rnrrhie alla nu1n·a le~ge. E 
<lifJllÌ in tulle le leggi da \Oi co•lilìcatl! eia! 18G1 in 
a\anti n~n si è mancato mDi di dar~ uno ~guardo 
rc1rosp1•ttirn alle condizioni prect•rlenti. E sia di prol'a, 
o ~i~nori, la IPHP. sulle disponibilith, quando coll"ar 
tirolo 13 e seguP.nti ha usato quei ri1mardi chi\ sa· 
p1·tr, a;:li impir·i:Ati che venivano 1lalle \ecrbil' ~m 
rninistrozioni. Quindi noi rntriamo in questo sistem~ 
non r•·r IH'lll'merrnza, ma l'er qu~lle consi1ltirazioni 
che i l1•11islatori 1levono al'ere pr~senli quan1lo :llle 
vecchie le .. gi ~e ne sostil11isco110 cl~ll~ nuove. 

Io rrrdo, o Signori, che. con qu1·sto Mrlicolo si. •·ra 
consentito alle più radicali innovazioni 3 pro clfglr an 
tichi rsallori. E davvero s..: principii 1:sseaziali 11i quv. 
sta legge sono l'asta e l'aHio a ribasso, e s~ su 11uesti 
posa \'importanza e la vera utilith di questa le1;;(e a se· 
con•lu <li culoro cbr, l'h111no 11roj'03ta , io sono abili 
tato a dire che quando trovale in quest'articolo che rH 
5 anni &i è derogalo o! -principio del coucor&o all'asta, 
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e che quando per più anni si è stabilito che l'aggio , 
dai Comuni o dai Consorzi, si possa consentire senza 
gara, è evidente che sono state folle eccezioni ;:ravissimc 
alle cardinali norme della legi;e. 

Ma or che cosa vi si domanda da coloro che vi pro 
pongono l'emendamento? Nient'altro se non che fac 
ciale altra eccezione non alla misura, ma al valore 
delle vecchie cauzioni, cosa che non rientra ne' prin 
cipi dominanti della legge, ma i11 quelle disposizioni 
che sono della te per rendere indenne lo Stato del 
l'infedeltà dello Esattore. Diciamolo più chiaro; la 
norma della cauzione, Signori, in generale è per assi 
curare la gestione; ma la sua utilità si manifesta nel 
caso soltanto di mancanze commesse dallesauor- all'a 
dempimento del proprio dovere. 

Al:i, quando a vele sino ad oggi larghe classi d' impiegati 
che hanno mantenuta ferma la bandiera dei loro do 
reri, quando trovate, Signori, che il Governo d'Italia 
li ha ritenuti nei loro posti, e che ben molti fra essi 
passando frammezzo due rivoluzioui sono stati rispet 
tali dalle popolazioni; quando sono sl~ti riscossi sinora 
per loro mezzo più che due terzi drllc imposte <lirette 
senza poter loro opporre una qualunque menda, credo 
che qualche gramma di fiducia sì può accordare a 
costoro, e credo che i loro impegni saranno ancora 
da essi mantenuti. 

lo prego il Senato a ricordare che I'emendamento" nou 
versa a!Tatto sul compimento della cauzione, giacchè 
perciò che riguarda siffatto compimento, del quale sarà 
indubitato il bisogno, vista la minore misura d'llc 
recchie cauzioni verso il carico dell'esattore, si pro 
pone nell'emendamento applicarsi le novelle discipline 
di valutazione. • 

Concludo, o Signori, dicendo che se sono principii 
essenziali l'asta e l'aggio a ribasso, se ad ambiduc si 
sarebbe ~ià fatta eccezlone per i vecchi esallori, io mi 
auguro che da voi non si Iarebbe ostacolo ad accet 
tare un'altra equa tolleranza per mantenere la i;i:\ Iatta 
valutazione delle vecchie cauzioni in rendita pubblica. 
Cosi si accumulano meno rovine, cosi s'iunest.mo cou 
plauso alle vecchie le nuove le1;11i. 

Senatore Contorti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
Senatore Contorti. Io credeva che finalmente la 

Commissione non volesse rimanere uel s110 sistema 
sssoluso, nonostante i più morbidi temperamenti i 
quali le si presentano, e non credeva che l'onorevele 
Ministro delle Finanze non volesse predisporre la Com 
missione ed il Senate con una parola per esprimere 
il suo pansiero fnorevole all'emeudamento presentato 
e firmato da quindici Senatori. 

In questa Aula, l(iorni sono, diceva ali' onorevole Mi 
nistro delle .Finanze: allorché con questa lel!~e che 
credete utile e che ~pero lo sia, anzi che riesea d'im 
mensa Yanta;;gio ali.i nazione, quando con questa le1;ge 
venile a distruggere la (JOSiziooe <lei riccvit:1ri, dfllli 
eutlori, dei percettori napoletani e si:;iliani, conside- 
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rJt~ le gra"i, le disastrose consei;uenzc alle quali C(l 

s I or•1 a ndreLhero i neon lro. 
I l'ercelluri delle provinrie meridionali hanno a\'ulo 

per la maggior parte queste JH:rcelLorie o ricc1·ilorie 
in tempi in cui il corso dcl dcLilo pubblico era a 100, 
a 115 ,. sino a l:!O. 

Ora voi venite a r~r~ una legge, h quale melle tulli 
questi ~entllori nella ncc1:ssilà di ùo1cr. liquidare e 
'~ndere le loro rauzio11i. 

Ma io doma111Jo: non volde avere verun ri;;mmlo 
ai JiriLLi acqui>ili '' Non \'dt>.le aver rii;uardo ~lcuno ai 
disastri che le 1M1ovc le~~i so~lio110 ing-en~r:1rc ? Se 
non si pos;ono riparare tuLLi i mali 1(11ando con le 
nuo1·e le~r;i ~i aLoliscc il pas>.ilo, hiso~na almu10 adot 
tare a!cuni le1nptra.1,e11Li. 

InfaLLi colte div.,rse lei;v;i che &i sono promulgale in 
Italia ~i è fallo il pussiLile 11er temµerare i;li t'ffclli 
disastrosi che ne sareLhero dcri1ati. 

Su 11uesto so~i:ello 1he c%a mi risµonJcv.i l'onorc 
\Ole Ministro delle Finanze in uua LlellE tornale di 
questa lunga discussione! - 10 1·omprenclo la gravith 
tlell" rai;ioni esposte 11.111' onore\'oh· Sl'nalure Conforti; 
ma sia eg:i sicuro rhe quando ~i lr;illerà delle dis110- 
sizioni tr;i1.sitiHie iu ne 11roporrò una Id quali~ salvi 
~li inler~s~i dci percettori e Llei ricc\il•iri delle Pro 
vincie meridionali. 

Or.i viene la Commissione " propone l'articolo 10:! 
Ct•I quale dice che < gli tsallori, camarlini;hi, per 
cellori e rictviLuri, o\'e accelliuu i patti e cuudizioni 

, dei nuovi C3pitolati f,rmnlali ai ter:nini <lell'arLicolo 
quarto, ananono dirillo <li ollcm·re 1'1·sattoria o la 
ricevituria per il primo quinquennio, senza che abbia 
luui;o l'incanto. ' 

~ creJete vui che •1ursto sia acceltahile? Noi lo ri 
pudiamo; a l)Ul'St1' i:o111foioni, non troverete nelli: 
Due Sicilie una sula pers1•11a i:he po~sa arrellarlo. 

IJurllo che am•hhe potuto rendere possiLilc l'ac 
ccLL;iziune de' cinc1ue anni, sar<·Lbè staio semplice 
mcol~ quando essi non ;m~ssero ùo1uto supplire con 
nuove cauliuni all~ 1·ecchie ora insufllrienli, e 11011 

,;ili p•·r 1·ol11a loro, ma pèr le CPll•l iz:uni economiche 
111:1 p;1ese. 

llisponrlo or;\ all'onorevole De Cori il quale ha rfetlo 
che, uccettandu r~mcndamento in quistione, s~reLbe lo 
stesso rhe distrut;t;ne dalle fondamenta la legge per 
la quJle il Senato si tra,aglia da tanti ~iorni. E rnme 
puti dirsi colrsto? La l1·g~e forse no11 ri111aue intatta'? 
Qual' è la di~ro,izionr. la <p1ale rimane 1·ulnerata! 
f'c•rse eh~ i percettori etl i ricevitori tfrlle Province 
Meridionali, i quali hanno rlata la cauzione oltre il 
mo quando \"enne loro ronl'..rito l'ullirin, non hanno 
1dtmpiuLO ai loro obbli~hi'! For:<e d1e. le imposte che 
tssi esigono 11011 saranno pi•i ciel m~desio10 smmon 
tart? 

Ora, io non Hggo che 1111e~\3 le~gc•, prr la quale 
ci traval(lia1110, possa essere dislrulla d•llc fonda 
menta. Es:;a rimane la stessa perche i ricevitori ed i 
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percettori debbono acceuarc tutte le condizioni che 
in essa si trovano. Le cauzioni che essi hanno date 
fin ora furono bastevoli perchè adempissero ai loro 
doveri, peichè se non li avessero adempiuti, certa· 
mente non sarebbero 11iù in ufficio. 

Dunque, quello eh- io domandava allorquando mi 
rivolµe\'J all'uuorevole Ministro delle Fim111w mi sem 
brava una cosa delle più lini che. ~i pot-ssero imma 
t;inare, e la ris11.0sla et .. •. mi..Jie1le l'onorevole Ministro 
liii lasciava la liducia che per cosa tautu lieve non sor 
gessero npJl•'Siziuni. Del resto noi non aliliiamo ancora 
sentiln l'oracolo dalla bocca del Signor Ministro dclii! 
Finans«; io non so q11~le pos~a -ssere; ascoltiamolo: 
forsr. sarà più benigno di quello della Commissione. 
Pl'esldente. lh la parola il Signor Min1slro delle 

Ftuann-. 
1141nlstro delle Finanze. L' onorevole Sen.norc 

Confurli h•I fatto uso di espressioni cosl benigne che 
per veruà sl:m:i per dirn che essn ahbia cercato di 
sedurmi iilarità', aflìnclii~ io venissi nella s-ntenza 
che e~li P pa:·.,,·chi 1li•i suoi c11ll1·ghi propongono al 
Senato. Per v,rità io non posso aver uimenticnto le 
solenni 1lid1iara2ioni ch« ho fotte fin dal principio <li 
questa discussione Vuolsi aver riguarilo alle i:ra,·i 
con1lizi11ni attuali, vunl si aver riguardo a coloro i quali 
sono ora in funzione e speri•lmf'l1te, se da lungo tempo 
e con sotl lisfo1i•)ne. tl.·I pubblico, 1·sercit.mo ro1lesta 
funzione. Ma a parer mio q11Psta è una quesliu11r dì 
tempo, imperocchè quaratn a priucipii cert;imo•nle la 
Commis<ione ha raf;iunc, tli dire; e 1p1and<J l<J St .. to af 
fida i deu.•ri s11u1 :nl un ti•rzn, tlew 1:si~He 11.1 'luesto 
terzo una cauzio11e, rul'ris1·011de11lt! pn·ss' a p•Jco alla 
somma che ~!-\li tiene in 111ano. » 

La C·•mmi<sion" ~nunl'Ìa un prinl'i;•io co.,i poco 
''<1lllesl:1bile, che crt·tlu non sì l'ussa peuslre a disscn· 
lire dalla Co111111ìssione stessa, rp11ntl1 mi sc111Lra che 
tlnbhiamn es,~r•.: 1inani111i in 1p11·slo conct:lto, cioè nt·I 
tlisporrc 1" c:r•se in i;11isa die si ra~i;iunga quello scopo 
1:he tiin;;toimenle la Co11w1is>ionc propvue al Senatil. 

Perii, si o<sen-a 1lail'on0Hvol1· Sn.atore Conforti, dal 
Senati>re Caccia e 1h altri: • Conii: \O!et1! che questi ril'c 
vitori, quesli percettori i quali hHnno i:iù una cauzione 
1:0111mis11ra1~ fors,, al 100 pn O,O (ossia il val .. re nomi 
nale), tulio a·I un trailo si lrov1110 nello staio di poter 
presentare unn c"uzionc in cui IP cart•·lle 1lt·l \1ebito 
puLLliro (uss1·ro invcr.c val11l0tte al;;; e fi8? •E allLr;1 
pare a mc IJ loro 1l0man1la pul> meril.ire questa ri 
~postn, ciuè, :i t.lire: • che prr parte mia ~ono volen 
tieri tlispo&to ad acconlan• a qu.,sli ricfl'ilori e prr 
cetturi, Un h•n1pu rasionevuJe, pHChè poss;inn lrll\'al'tl 
<1uc,1a ca111ioue, in ,;11isJ rhr. l~ cauzio1w stessa sod 
disfi alle giuste e:;i11-eoze, che l;i Commi.;sioue propone 
;il S- n~to. . 

lnfitLi se cot.lesli percettori e rir1·\itori ndla loro 
\;tsti1•11e p~ss11a hanno so,11lisfaltn s~n.pre a tulle le 
esigenz1! ddla profossione che esl'l'dlano, mi pJrc che 
non deliba essere molto difficile per loro il trovare 

enti. slo complemP.n\o rli t'.anzione, spccialmPnte quenùo, 
come la lc:;ge pr,•po11e, anche le cauzioni in btni sia· 
hili sono ammesse. 

lo non istarò rerl:11ncnte sopra •J.Ui'sto Mgomento a 
confidare sopra i mi~liorarncnli dcl c1c1lito pubblic!l 
tanto che ahhiano a rl'l1dcrc nwno sPngibile la dilTe 
rt•nza Ira il corso cfft.Hivo e il 1.ominali! d1'i fondi puL 
lil1ci, ma lutl;1via 110 fiduciJ, per parte mia, d11! il Par 
la111cnto, d'altra parte prell'.leril dci proVl'ctlimenti tali 
per rui la troppo grande differenza rbe ora lamen 
tiaino Ira que,li 1lu~ casi nrr~ sc1•111<i111lo. 

(.luindi è r.hll 1111•1!,.ndo insieme quesle varie circo 
stanze sembra a llìC rh~ l'o%cnazione folla tlagli ono 
r1·Hdi solloscrittori rlcil"a('~iunla Hll'articolo, meriti la 
con,itlerazio1w d1·l S1,nato e tiella Commissione sollo 
•1ul'sto punto di \isla. Qualora la lq:~e fosse pubbli 
c:•ta '.,iat110 ;.ià ;obliastan7.a a~anti nell'anno) verso la 
fine rii •1uesto ;1nno, sHrebbe dilficile d1e codesti rice 
~itori, codesti percellori, polcs<cro tro1·arc il complo•· 
111ento Hlla 1·~uzionc; ma sembrami q11in~i rhe si po>sa 
i• tl'ntl!•r,i fra i proponi n1i l'cmcnt.lamenlo, ~ando tempo 
(111..tti;1mo 1111 :•nnu) ai;li esattori di porsi al corrente 
con la lrro cauzione. 

Io non dubito punlo nè poco che dando cosl del 
t•'rnpo, <JllC~li esattori potranno, s1>1·cialme11le. coloro 
(che certo sono quelli che maitano i riguardi degli 
Olll)revoli Senatori rr(lpom·nli, coloro rlico. che hanno 
1·;atlameute adem1,iule 11: loro funzioni, clw hanno dato 
serie e crrle i;u;1re111igie di 011t!sL1 nell'adempimento 
dei proprii imp1·gni, io nun dubito p1111to ripelo che 
questi P~~ttori pos;a110 11iu111:H•· al loro intento, pos 
s,1no otl~n•!re il ro111ple1m·ntu tiella ca112ione. 

Come d'ahra p~rle mi rivoll:!erò alla Co111missione e 
dirò: c1·rlo, nel pincipio, è impossibile rhe il Mini 
'lro tlelh' Finanze ùi>s• nta da quelle deloberazionì che 
ante votale, ma p· r altra parte, siccome è vostro in 
tl!11to coll'artinilo I O:l, rhc si pos3a passare dallo staio 
attunle t.lclle cose allo stato che la nuova legge vuole, 
colla minore perturbazione po~sibale, in ~uisa da dare 
la più grande soddisfazione, cd agc1•olare il pili che 
>ia possibile a Còloro che atlualmente e~ercitano co 
leslo ullìcio, il m•·zzo 11':idagiarsi alla nuo\'a leAi!{', 
cosi ìo spno ch" la Commissione stçssa accetterà pn 
temperamento di questa natura. 

Mi permt:llert:i d'oss~f\'are che è possibile una con 
ciliazione fra !)li au1<1ri dtll' aìÒgiunla e la Commis 
sionr. 

La Commissi<rne ha formolato un principio; dal prin 
ripio non ~i 111'1> recedne; però si richiede un dato 
tempo p1·rd1I· quc>IO prinripio si possa applicare. lo 
ere lo pP.rci1'1 rhr la Ccmmission~ pur•~ troverà non 
fuori ùi proposito l'a1lotl;ir1! un temperamenlo ... 

foci. Con morlcrnione. 
Minlstl'o delle Finanze. Qui è qurslione cli sa 

viezza. lo non dubito che la Commissione sia del mio 
parerP, cioè che la dicitura .Ji,I :'articolo possa essere 
ricomposta, pcrchè forse sarà necessario cambiarne la 
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dicitura, e dire che nel primo quinquennio, se di 
quinquennio si vuole parlare, si debbono tenere le 
circoscrizioni delle P,sallorie quali oti::i sono. 

Voci. Si, si. 
Ministro delle Finanze. Forse la cosa è sotto· 

intesa; ma credo che bisogna specificare l'una cosa I! 
l'altra; perché a mio avviso, qui si dice henissimo che 
~li attuali esattori possono essere mantenuti in ufficio 
senza asta pubblica, e questo presuppone che l'esat 
toria stia come è; ma io domando anche che le cir 
coscrizioni possano rimanere rome sono, perchè se \O· 
gliamo andare giusta le disposizionì di questa '''!!li•', 
considerate un paese in cui In esattorie siano O\!l(i 
per mandnrneuto e pensate a quello che può sucre· 
dere quando in questi paesi, a questi mandamenti spe 
direte la l~µ-gc con la domanda: volete voi proce 
dere comune per comune o fare dei i:ruppi, oppure 
volete stare insieme come un mandamento? 

Lascio considerare per la natura della questione , 
quante gare di campanile deriverebbero, e certamente, 
comunque sollecitamente si facesse, pure occorresse un 
qualche tempo, perchè i Comuni potrssero mettersi 
d'accordo, perchè il Prefeuo avesse esercitata l'azione 
che la lr;!~f' i:li conferisce. Qnintli io chiederei rhr 
non solamente si pot-ssero mantenere prl quinquen 
nio ç,li esattori, ricevitori, camarlin~hi,. ma ancora le 
Psa\torle; e proporrei, essendo l'ora aLhaslania avanzat«, 
che all'aprirsi della seduta di domani la Commissione 
volesse proporci l'articolo colla modificazione riguardo 
alle esattorie, di cui parlava testè, con un tempera 
mento nt:I senso desideralo da tanti onorevoli cnrnpo 
nenti di quest'assemblea per cui si pol~s•e passarr 
dall'attuale staio cli cose a quello rhe la Legi::e vuole, 
senza derogare certamente ai principii che informano 
questa Le1tge, dando la facoltà a quelli che attualmente 
sono in ufficio di adagiarsi alla nuova condizione che 
!(li farebbe la Jei:i;:e. 

Senatore Cambray-Digny, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. lo vorrei rare una 

dichlarazione, a nome della Commissione, in risposta 
alle parole pronunciate dall'onorevole signor Ministro 
delle Finanze. . 

La Commissione, come l'onorevole 5ignnr Ministro 
ed il Senato hanno potuto scorgere, è sempre sl~la 

tlist1nsla a laq:hfg~iare verso ~li afluali esallori, e ciò 
crc1lo che sL1 provalo coll'arlicnlo propo.,lo. :"ion ac 
cc!!o atlunque per rarte mi~ le p:irole che sono stalt' delle 
in ordine a questo ar1icol•1 da taluni deHli onorevoli 
prropinanti. Però la Commissione ha crétluto che fnssti 
11r·ll'interPssl! dello Stato lerll'r f··rmo il più 110.ssibile 
11..J)a qucsliouP, dellP- ,,anzioni, imp•'rocchè voi non 
i~norate il rimprovero ~enernle fati" al (;01·nno in 
11101lissim1· occn~ioni, che le cauzioni dei conlabili dello 
Staio sono ins11ffìcie11ti. ,\ qursto appunto dPVe ri 
mediar~ )Q l··i::::e 1 hc orn si disculP. Quindi era pre· 
rnun d1dla Commis>ione di ten.•r fffmo il più pos~i 
Li(,1 n~I suo pr•>posito. Però la Commissione non I! 
a)i,.ua tlall'entran: nt>ll'inlPndimrnlo dPIJ"onore1·ole sig. 
)linislro, a uua condizione, (e qui, lo prrHherPi di 
un momento di aflenzione) alla ,·ondizione che eµli 
volcs;p im1w~narsi ad inserire nel reµolamento tulle 
quell11 discipline e tutte quelle cault>IP, che possono 
~pparim nr•cessari" pPr assicurare non solo l'interesse 
r(elle linanze, ma ancnr;1 qu.,Jlo del riceYitore. Come 
f.Jremo noi a trovare i ricevitori quando loro ron,egne 
remo tante esallorie che avranno c~uz:oni insuffirienti? 
Qunl è il rice1·i1ore che \'Orri1 correre questo rischio? 

Quinrli in credo che l'onore.vol1i signor Ministro dovrà 
prt,orcuparsi d'introdurre nel rr11 .. Jamento quei prov 
vedimenti che concernano que,sti rasi. 

Con qnesta rondizione io non 1·cdo nessuna ragionP 
per cui la Commissionr. non ar·cdti il pPnsirro (lei 
si~nor Ministro tl'iutrudurre una disposizione, che 
le111poraneamenre faccia mai;;:iori facilitazioni agli at 
tuali esattori. 
.Ministro delle Finanze Oal momento che la 

Commis;ione ha la hontà di stuiliarP. stassera la re(i,1. 
zionP. rlell'arlicolo, quMntl'anrh1• essa ravvisasse op11or 
t11no di proV\'e.lern ancl1e per kg~e per ma~giortt pre 
cauzione a questo periodo transitorio, il ~linistero non 
ha che a lro,arsi soddisfallo. 
Presidente. Domani alle ore :2, seronrlo il consueto, 

si terrà seduta puhlilica per la continuazione della di 
scussione di questa 1~~ge. 

Se ci rimarrà tempo, e-indulta a termine la discus 
sione di queoto progetto di le .. !;P, accortlt·rii la parola 
all'onorevole Conforti per !o s1·tluppo dcl suo disegno 
òi legge sui Conciliatori. 

La seduta è scinha (ore 6). 
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